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Presidente Assoporti ad Augusta e Catania, Giampieri: Buone prospettive di investimento

Il presidente Assoporti Rodolfo Giampieri ha concluso la due giorni catanese

incontrando il presidente Francesco Di Sarcina, e la stampa locale, sia nella

sede centrale dell' Adsp Mare della Sicilia Orientale ad Augusta che al porto di

Catania. All'incontro nel capoluogo etneo è stato presente anche il presidente

di Confindustria Catania Antonello Biriaco. Incontro all'Adsp Mare della Sicilia

Orientale 'Questa Autorità ha all'interno una progettazione di sviluppo molto

interessante legata al concetto di sistema. Una soluzione molto interessante

quotidianodisicilia.it
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interessante legata al concetto di sistema. Una soluzione molto interessante

perché è inutile che i porti facciano tutti qualsiasi cosa. In questo progetto il

porto di Catania, per esempio, ipotizza una cosa estremamente interessante

come lo sviluppo crocieristico . Sappiamo quanto le crociere portino

ricchezza diffusa, ma soprattutto una promozione forte del territorio. È un

asset molto interessante, come quello dei traghetti su cui il presidente Di

Sarcina sta preparando una strategia', ha detto Giampieri. 'Riguardo gli

investimenti - ha continuato - ci troviamo di fronte a una disponibilità

economica molto importante , che deve essere sfruttata puntando alla

semplificazione. Lo snellimento delle regole non vuol dire 'tana libera tutti e via

ai controlli', vuol dire burocrazia migliore e più leggera . Davanti l'opportunità di realizzare nuove opere ricordo che il

2026 è vicino, dunque se creiamo infrastrutture che generano reddito saremo in grado di saldare il debito contratto

con l'utilizzo degli stessi fondi, garantendo un futuro migliore e nell'immediato'. Bilancio Dopo aver incontrato il

viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, il presidente Adsp del Mare della Sicilia Orientale Di

Sarcina ha tracciato un bilancio anche dell'incontro con la delegazione Assoporti. 'Sono stati momenti di riflessione

positiva , ma anche occasione per presentare i nostri progetti e registrare un discreto interesse dei due interlocutori.

Mi riferisco in particolare al vice ministro Rixi, che ha accolto con favore il nostro programma di riorganizzazione del

sistema portuale, ripromettendosi di tornare per un incontro strutturato. Ho ricevuto da lui, in particolare, la sensazione

di essere interessato a puntare sulle nostre iniziative con risorse governative. Ha trovato il programma logico e

coerente con il programma nazionale'. Il progetto della visita a Pozzallo Di Sarcina e Giampieri hanno visitato insieme

sia Augusta che Catania, ma non Pozzallo . 'Lo faremo comunque presto - ha specificato Francesco Di Sarcina - ci

vediamo spesso, spero la sua posizione possa essere per noi volano per rilanciare l'Adsp Mare della Sicilia Orientale

nel panorama nazionale. Per questo siamo stati sia ad Augusta che Catania, ho voluto mostrare in concreto cosa

stiamo facendo nel piano di riorganizzazione portuale. Abbiamo discusso insieme anche del nuovo piano regolatore,

che stiamo redigendo, e presto presenteremo alla città. C'è tanto fermento e quel che mi interessa di più è l'attenzione

che il mercato ha attualmente per Augusta e Catania e in riferimento
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al nostro programma di investimenti, comunico che stiamo rispettando le tappe'. 'Abbiamo iniziato la riparazione del

Molo 14 , tanto richiesto dai traghetti, la riparazione della darsena dovrebbe essere completa entro i primi mesi del

2024 per restituire ordine al porto e fare delle scelte di tipo commerciale, senza togliere attenzioni alla città.

Aspettiamo che a Catania ci sia un sindaco con il quale condividere un percorso di sviluppo - ha concluso Di Sarcina -

, con il commissario Piero Mattei ci vedremo comunque a giorni per programmare quanto possibile nel breve

periodo'.

quotidianodisicilia.it
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Il Presidente di Assoporti visita i porti della Sicilia Orientale

18 febbraio 2023 - Una delegazione dell'Associazione dei Porti Italiani con a

capo il Presidente Rodolfo Giampieri si è recata presso i porti del Sistema

Portuale della Sicilia Orientale per fare il punto con il collega Presidente

Francesco Di Sarcina. Già a Catania per altro congresso, Giampieri ha

prolungato la permanenza per vedere personalmente gli scali del Sistema.

"Sono molto lieto di aver accolta il Presidente di Assoporti con i  suoi

collaboratori presso le nostre strutture", ha dichiarato il Presidente dell'AdSP

del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina. "Ritengo che l'attenzione

nazionale per i nostri scali sia una nota rilevante, e mostri un rinnovato

interesse per la Sicilia Orientale quale snodo dell'area Mediterranea. Noi

stiamo lavorando intensamente su diversi progetti di sviluppo per rendere i

nostri porti all'altezza delle sfide che il mercato ci propone. Oggi abbiamo

ospitato un pubblico variegato e di rilevo e abbiamo avuto modo di

presentare lo stato dell'arte del Sistema e la progettualità che abbiamo messo

in campo, ha concluso Di Sarcina. "Per Assoporti, poter visitare i porti delle

AdSP è un importante opportunità per fare il punto con i colleghi, raccogliendo

le osservazioni e le necessità delle realtà territoriali," ha commentato Giampieri a margine dell'incontro, "Come

sappiamo il Mediterraneo è tornato al centro dell'attenzione mondiale e conseguentemente costituisce un'opportunità

da cogliere rapidamente. Vedere personalmente quanto si sta facendo e conoscere la realtà territoriale è utile anche

per fare sistema Italia.".

Primo Magazine

Primo Piano



 

sabato 18 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 1 2 3 4 9 0 4 § ]

Augusta | Attenzione nazionale ai porti della Sicilia orientale

Il presidente di Assoporti Rodoldo Giampieri, accompagnato da una

delegazione dell'associazione dei porti italiani, ieri si è recato nella sede

dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale e ha visitato i porti di

Augusta e Catania. il ruolo del Mediterraneo al centro dell'incontro con il

presidente dell'Adsp Francesco di Sarcina. Il ruolo del Mediterraneo al

centro dell'incontro del presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri,

l'associazione dei porti italiani e il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del  mare di  Sici l ia or ientale Francesco Di Sarcin Ad

accompagnare  i l  p res idente  d i  Assoporti u n a  d e l e g a z i o n e

dell'associazione per una visita nei porti di Augusta e Catania e fare il

punto della situazione sui due scali, che insieme al porto di Pozzallo

compongono il sistema portuale di Sicilia orientale. Rodolfo Giampieri che

si trovava già nel comune etneo per un congresso ha prolungato la sua

permanenza per conoscere personalmente queste due importanti realtà. E

dei risultati finora prodotti ha parlato il presidente Di Sarcina sottolineando

l'attenzione puntata a livello nazionale sui due porti. " Sono molto lieto di

aver accolta il presidente di Assoporti con i suoi collaboratori nelle nostre strutture. Ritengo che l'attenzione nazionale

per i nostri scali mostri un rinnovato interesse per la Sicilia Orientale quale snodo dell'area Mediterranea. Noi stiamo

lavorando intensamente su diversi progetti di sviluppo per rendere i nostri porti all'altezza delle sfide che il mercato ci

propone. Abbiamo ospitato un pubblico variegato e di rilevo e abbiamo avuto modo di presentare lo stato dell'arte del

Sistema e la progettualità che abbiamo messo in campo" ha detto Di Sarcina. "Per Assoporti, poter visitare i porti

delle Adsp è un importante opportunità per fare il punto con i colleghi, raccogliendo le osservazioni e le necessità delle

realtà territoriali," ha dichiarato Giampieri evidenziando che il Mediterraneo è tornato al centro dell'attenzione

mondiale "e conseguentemente costituisce un'opportunità da cogliere rapidamente. Vedere personalmente quanto si

sta facendo e conoscere la realtà territoriale - ha concluso il presidente di Assoporti è utile anche per fare sistema

Italia".

Web Marte

Primo Piano
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"Patria senza mare", allo Yacht Club Adriaco la presentazione del libro di Marco Valle

Lunedì 20 febbraio, alle ore 18:30, presso lo Yacht Club Adriaco di Trieste, in

Molo Sartorio, 1, verrà presentato il libro di Marco Valle "Patria senza mare.

Perché il mare nostrum non è più nostro. Una storia dell'Italia marittima" (ed.

Signs Books). Dialogherà con l'autore il manager e giornalista Roberto

Morelli. L'evento è organizzato da Fabio Scoccimarro, Assessore alla

regionale alla difesa dell 'ambiente, energia e sviluppo sostenibile.

Interverranno il Sindaco di Trieste Roberto Dipiazza, il Presidente della

Camera di commercio Venezia Giulia Antonio Paoletti, il Presidente ADSP

Mare Adriatico Orientale Zeno D 'Agostino e il Presidente della Regione

Autonoma Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga. Il libroMarco Valle,

autorevole firma de Il Giornale, presenta un'opera unica e innovativa che

racconta la storia d'Italia "dal mare" seguendo marinai, mercanti, armatori,

sognatori e visionari. Oltre 500 pagine di grande storia attraverso i secoli -

dall'alba delle Repubbliche marinare ad oggi - rintracciando il lunghissimo filo

rosso (o meglio blu) che avvolge e lega la Penisola al suo destino marittimo.

Lo splendore di Amalfi, Pisa, Venezia e Genova, la vittoria di Lepanto,

l'imporsi - tra il Seicento e l'Ottocento - di Livorno, Trieste e Napoli... E ancora, le visioni marittime di Camillo Benso

di Cavour e il navalismo letterario di Salgari e d'Annunzio, la luminosa stagione dei transatlantici, i due grandi conflitti

del Novecento e le prove durissime della nostra Marina, la ricostruzione postbellica e le parabole parallele dei Costa e

di Achille Lauro.

Trieste Prima

Trieste
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Comunicato Regione: Emergenza migranti. L'Ocean Viking a Ravenna: sbarcate e accolte
84 persone. Il presidente della Regione, Bonaccini: "Macchina organizzativa subito
riattivata, ancora una volta l'Emilia-Romagna si fa trovare pronta"

(AGENPARL) - sab 18 febbraio 2023 [Regione Emilia-Romagna] Giunta

Regionale - Agenzia di informazione e comunicazione N. 151/2023 Data

18/02/2023 All'attenzione dei Capi redattori Emergenza migranti. L'Ocean

Viking a Ravenna: sbarcate e accolte 84 persone. Il presidente della Regione,

Bonaccini: "Macchina organizzativa subito riattivata, ancora una volta l'Emilia-

Romagna si fa trovare pronta" A bordo della nave della ong Sos Méditerranée

58 minori non accompagnati e 26 uomini. E' il secondo sbarco dopo quello

dello scorso 31 dicembre Bologna - Sono iniziate alle dodici di oggi al

terminal crociere di Porto Corsini a Ravenna le operazioni di sbarco degli 84

migranti, di cui 58 minori non accompagnati e 26 uomini, tra i 26 e i 50 anni, a

bordo della Ocean Viking. Erano stati soccorsi il 14 febbraio in acque

internazionali al largo della Libia. Si tratta del secondo arrivo dopo quello di

113 migranti (di cui 34 minori) avvenuto il 31 dicembre scorso. Dopo l'attracco

della nave della ong SOS Méditerranée sono in corso i primi controlli sanitari

a bordo. Le operazioni di sbarco stanno procedendo senza alcun problema.

Sul posto, il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, assieme al sindaco

di Ravenna Michele De Pascale e altri rappresentanti delle Istituzioni. Oltre medici e sanitari, membri della Croce

Rossa, Vigili del fuoco e Forze dell'ordine. "Ancora una volta- sottolinea il presidente della Regione, Stefano

Bonaccini - l'Emilia-Romagna sta facendo la propria parte nell'accogliere persone stremate da giorni di navigazione.

Subito dopo essere stati informati del nuovo sbarco, dopo quello del 31 dicembre scorso, la nostra macchina

organizzativa si è riattivata grazie anche al lavoro delle istituzioni e del sistema regionale e ringrazio quanti hanno

lavorato in queste ore per accogliere i migranti". "Condivido la perplessità del sindaco De Pascale in merito alla

decisione del Governo di indicare nuovamente il porto di  Ravenna come primo porto sicuro- ha concluso -

costringendo così la nave che opera nel Mediterraneo a fare rotta lontano da dove presta soccorso. Come sempre

l'Emilia-Romagna è pronta a dare una mano, a dimostrare ancora una volta di essere una regione solidale". Il

presidente Bonaccini ha incontrato e ringraziato tutti i volontari, gli operatori della Protezione civile e della Croce

Rossa, le Forze dell'ordine, che hanno allestito la procedura d'accoglienza. Mara Cinquepalmi In allegato, foto

dell'Ocean Viking in porto a Ravenna Tutti i comunicati sono online su https://notizie.regione.emilia-romagna.it.

Agenparl

Ravenna
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Migranti: la Ocean Viking è arrivata a Ravenna

A bordo 84 persone, a Lampedusa ne sono sbarcate nella notte 472

È arrivata al terminal crociere del porto di Ravenna la nave Ocean Viking con

84 migranti a bordo, di cui 58 minori. Ad attenderli c'era una importante

macchina organizzativa della Prefettura di Ravenna con oltre 200 persone

impegnate tra volontari e forze dell'ordine. Proseguono intanto gli sbarchi a

Lampedusa. D con 8 diversi barchini sono giunti 472 migranti che si

aggiungono ai 925 arrivati ieri a bordo di 20 imbarcazioni. All'hotspot di

contrada Imbriacola sono, al momento, presenti quasi 2.800 persone a fronte

di poco meno di 400 posti disponibili. Sui natanti, bloccati durante la notte

dalle motovedette della Capitaneria e della Guardia di finanza, non c'erano,

come avveniva nelle scorse settimane, poche decine di migranti, ma ci sono

stati sbarchi con131, 87, 133 e 138 persone, fra cui donne e bambini. I

migranti hanno dichiarato di essere partiti da Sfax, in Tunisia, ma anche da

Zuwara e El-Agelat in Libia. E' doppio il fronte che, migliorate le condizioni del

mare, sta permettendo l'esodo di centinaia e centinaia di bengalesi, egiziani,

sudanesi e pakistani. Ma sono sbarcati anche migranti originari di Camerun,

Congo, Costa d'Avorio, Guinea, Burkina Faso e Sierra Leone. I soccorritori

hanno agganciato, in acque Sar, anche più barchini, stracolmi di persone, alla deriva. Ci sono stati però anche gruppi

che sono riusciti ad arrivare autonomamente sulla terraferma: 17 tunisini e siriani sono stati rintracciati dai militari della

tenenza delle Fiamme gialle lungo la strada di Ponente. Il natante, in questo caso, non è stato ritrovato. A Cala Galera

sono invece arrivati in 38, fra cui 15 donne e un minore. La barca di ferro di 7 metri su cui avevano navigato non è

recuperabile perché finita in mezzo agli scogli. La Prefettura di Agrigento, d'intesa con il Viminale, per provare a

tamponare l'emergenza nell'hotspot di Lampedusa ha disposto, per questa mattina, il trasferimento di 440 migranti

ospiti della struttura di contrada Imbriacola. Il gruppo verrà imbarcato sul traghetto di linea che giungerà in serata a

Porto Empedocle. Ma sono stati programmati, sempre per la giornata di oggi, altri due trasferimenti con navi militari

che potranno imbarcare 600 persone ciascuna. La Prefettura sta cercando di fare il più in fretta possibile e non

soltanto perché nei padiglioni di contrada Imbriacola ci sono quasi 2.800 persone, ma anche perché - dopo gli sbarchi

della notte - continuano a registrarsi segnalazioni di avvistamenti e recuperi di gruppi di migranti.

Ansa

Ravenna
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Ocean Viking, sbarcati e accolti a Ravenna 84 migranti

Erano stati soccorsi il 14 febbraio in acque internazionali al largo della Libia

Sono iniziate alle dodici di oggi al terminal crociere di Porto Corsini a

Ravenna le operazioni di sbarco degli 84 migranti, di cui 58 minori non

accompagnati e 26 uomini, tra i 26 e i 50 anni, a bordo della Ocean Viking.

Erano stati soccorsi il 14 febbraio in acque internazionali al largo della Libia.

Si tratta del secondo arrivo dopo quello di 113 migranti (di cui 34 minori)

avvenuto il 31 dicembre scorso. Dopo l'attracco della nave della ong SOS

Méditerranée sono in corso i primi controlli sanitari a bordo. Le operazioni di

sbarco stanno procedendo senza alcun problema. Sul posto, il presidente

della Regione, Stefano Bonaccini, assieme al sindaco di Ravenna Michele De

Pascale e altri rappresentanti delle Istituzioni. Oltre medici e sanitari, membri

della Croce Rossa, Vigili del fuoco e Forze dell'ordine. "Ancora una volta-

sottolinea il presidente della Regione, Stefano Bonaccini - l'Emilia-Romagna

sta facendo la propria parte nell'accogliere persone stremate da giorni di

navigazione. Subito dopo essere stati informati del nuovo sbarco, dopo

quello del 31 dicembre scorso, la nostra macchina organizzativa si è riattivata

grazie anche al lavoro delle istituzioni e del sistema regionale e ringrazio

quanti hanno lavorato in queste ore per accogliere i migranti". "Condivido la perplessità del sindaco De Pascale in

merito alla decisione del Governo di indicare nuovamente il porto di Ravenna come primo porto sicuro- ha concluso -

costringendo così la nave che opera nel Mediterraneo a fare rotta lontano da dove presta soccorso. Come sempre

l'Emilia-Romagna è pronta a dare una mano, a dimostrare ancora una volta di essere una regione solidale". Il

presidente Bonaccini ha incontrato e ringraziato tutti i volontari, gli operatori della Protezione civile e della Croce

Rossa, le Forze dell'ordine, che hanno allestito la procedura d'accoglienza.

Ravenna24Ore.it
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Ocean Viking, sono 62 i minorenni a bordo. 15 partiti in pullman per Alessandria, 30
ospitati al Villaggio del Fanciullo, 3 affidati alla rete SAI e 14 alla Cooperativa il Solco

Tre migranti minorenni sono stati portati in Pronto Soccorso per ulteriori

accertamenti. Arrivata al terminal crociere del porto di Ravenna il 18 febbraio,

la nave Ocean Viking aveva 84 migranti a bordo, di cui si è scoperto in un

secondo momento oltre 60 minorenni (inizialmente 58 il dato riferito). Ad

attendere i migranti una importante macchina organizzativa della Prefettura di

Ravenna con oltre 200 persone impegnate tra volontari e forze dell'ordine,

prontamente ringraziate dal Sindaco di Ravenna Michele de Pascale e dal

Presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini. La prefettura

informa che attualmente sono in corso le operazioni di identificazione, di foto

segnalamento e i colloqui con i servizi sociali del Comune di Ravenna per i

migranti maggiorenni sbarcati stamattina alle ore 12 dalla Ocean Viking, in

totale 84. Ocean Viking, sbarco dei migranti a Ravenna Tutti i 62 minori non

accompagnati hanno terminato gli adempimenti, 15 sono già partiti in pullman

con destinazione Alessandria. I restanti 47 minori saranno ospitati in 30 al

Villaggio del Fanciullo, 3 presso la rete SAI del Comune e 14 alla Cooperativa

Il Solco. Tre migranti minorenni sono stati portati in Pronto Soccorso per

ulteriori accertamenti. La Nave Ocean Viking ha lasciato la banchina del Terminal di Porto Corsini alle ore 16,30.

Appena terminati gli adempimenti in corso per i migranti maggiorenni saranno trasferiti in pullman a Bologna Centro

Mattei in 16 e destinati ai Cas delle Prefetture emiliane e 6 andranno alle Prefetture di Forlì-Cesena (2) Rimini(2) e

Ferrara (2).

RavennaNotizie.it
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Ravenna: Itelyum firma con Petrokan un accordo preliminare per l'acquisizione del
controllo di Secomar e di Ambiente Mare

Itelyum, leader nazionale e player internazionale nella gestione, riciclo e

valorizzazione dei rifiuti, controllato da Stirling Square e partecipato da

DBAG, mette a segno un'ulteriore tappa nella strategia che la vede

protagonista dell'economia circolare italiana. Dopo tre significative

acquisizioni compiute negli ultimi sette mesi è infatti in dirittura di arrivo

l'acquisizione della partecipazione di maggioranza di Secomar S.p.A. e di

Ambiente Mare S.p.A. Con questa operazione Itelyum intende rafforzare la

propria posizione nel settore dei rifiuti e della gestione ambientale nell'ambito

portuale. Itelyum, già protagonista di questo comparto nel porto di Trieste in

seguito all'acquisizione di Itelyum Sea FVG (ex Gruppo Crismani), estende la

presenza al porto di Ravenna, dove operano Secomar e Ambiente Mare,

consolidandosi nei servizi portuali e marittimi nell'Adriatico. Nello specifico,

Secomar svolge attività di prevenzione, pulizia e bonifica dell'acque marine,

oltre che raccolta, trasporto e trattamento dei rifiuti liquidi prodotti dalle navi;

Ambiente Mare possiede e gestisce un impianto di trattamento di rifiuti liquidi

speciali, oli e fanghi, pericolosi e non pericolosi. Entrambe le realtà operano in

forte sinergia e, oltre a continuare a soddisfare tutte le esigenze di smaltimento e gestione ambientale dell'area

portuale di Ravenna, diventeranno parte del sistema integrato Itelyum per offrire soluzioni circolari e sostenibili a tutti i

comparti industriali e dei servizi nazionali. Il sistema sinergico creato da Secomar e Ambiente Mare rappresenta una

partnership circolare unica in Italia: è, infatti, la sola stazione nazionale a poter ritirare e contestualmente trattare, in

ambito portuale, partite di rifiuti liquidi combustibili costituiti da idrocarburi leggeri. L'acquisizione delle società target si

perfezionerà con il closing nei prossimi mesi. "Con queste ultime acquisizioni - ha commentato Marco Codognola

Amministratore Delegato e Direttore Generale di Itelyum - stiamo consolidando la strategia di crescita del Gruppo in

Italia, replicando in nuove filiere industriali il nostro modello di sostenibilità e circolarità. Gestendo ogni giorno

complessivamente più 5.000 t di rifiuti speciali, con oltre 1.200 dipendenti e 28 aziende distribuite sul territorio

nazionale, ci stiamo configurando come player dalle caratteristiche uniche, con una gamma di servizi e soluzioni

ampia e trasversale e una presenza diretta di personale qualificato, mezzi, attrezzature, impianti e tecnologie di riciclo

all'avanguardia. In particolare il nostro ingresso nell'ambito portuale per la gestione ambientale nasce da un'analisi

strategica dello sviluppo del sistema portuale italiano: nel 2022 il porto di Ravenna, infatti, ha movimentato 27,4

milioni di tonnellate, battendo il record dell'anno precedente". "Il sistema portuale italiano - aggiunge Codognola -

grazie agli investimenti previsti nei prossimi anni è al centro di un processo di crescita logistica ed economica. E'

necessario affiancare a questo sviluppo la tutela dell'ambiente

ravennawebtv.it
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nelle aree portuali e marittime, garantendo anche in questo ambito soluzioni sostenibili e il recupero delle risorse

con elevati indici di circolarità''. Petrokan, attuale azionista di controllo di Secomar e di Ambiente Mare, manterrà una

quota di partecipazione nelle due società e Manlio Cirilli - Presidente di Petrokan - conserverà un ruolo di guida nella

direzione e nella gestione del percorso di crescita. "Grazie all'ingresso di Itelyum nella nostra compagine - spiega

Cirilli - offriremo alla nostra clientela soluzioni innovative su misura per rispondere a qualsiasi esigenza di gestione

ambientale".

ravennawebtv.it
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Dalle buche al caos traffico e allo sporco: altro che foyer delle Muse. «Salvate piazza
Repubblica»

ANCONA - Buche rattoppate alla bell'e meglio, caos traffico, illuminazione

carente: basta poco per rovinare un palcoscenico da cartolina. Altro che foyer

del teatro , come sognava la giunta Mancinelli agli albori del suo primo

insediamento: piazza della Repubblica oggi assomiglia più a uno snodo viario

senza regole, assediato dalle auto e privo di criterio. Un pessimo biglietto da

visita per chi, dal porto, mette piede in città. La confusione Qui dove si

fantasticavano fontane zampillanti e giochi di luce sulla facciata della chiesa

del Sacramento, domina la confusione. Ecco, la parola chiave - prima ancora

di ipotizzare una complicatissima pedonalizzazione - è ordine. «Sarebbe già

tanto se il Comune potenziasse l'illuminazione, dato che la sera qui veniamo

inghiottiti dall'oscurità, e sistemasse le buche per migliorare l'aspetto di questa

che è una delle piazze più belle della città», dicono Silvia Sampaolesi e

Roberta Maggi del negozio Lacoste. Il vero cruccio è la trascuratezza. «Il

Comune l'ha abbandonata e non può pensare che basti una festa di

Capodanno a rivitalizzarla, anzi: questo luogo non è indicato per i maxi eventi,

per ovvie ragioni di sicurezza. Piuttosto, servono piccole iniziative, una volta

al mese, per cambiare volto alla piazza». La sosta Ma i parcheggi no, quelli è bene non toccarli. «La sosta breve, 50

centesimi per la prima ora, sono ossigeno per le attività commerciali», evidenziano Silvia e Roberta. Pensiero

condiviso dagli esercenti della zona. «I parcheggi in piazza della Repubblica fanno comodo a tutti ed è bene non

eliminarli» sostiene Michele Zannini, titolare del Bar Giuliani e neo presidente della delegazione provinciale di

Confcommercio Marche Centrali. «Il traffico da qui non può essere dirottato altrove, semmai lo si può regolamentare,

ad esempio con una Ztl. Fossi il Comune, intanto penserei a trovare una collocazione diversa ai cassonetti della

differenziata, brutti da vedere proprio di fronte al teatro, e a sistemare i sampietrini. Servono manutenzioni e pulizia

costante - avverte Zannini -. E piccole iniziative si sposerebbero bene con questa piazza, che credo non sia adatta a

grandi eventi come l'ultimo Capodanno, un po' un azzardo». La viabilità Le sfilate di Carnevale oggi spazzeranno via il

traffico, almeno per un giorno, da questa piazza in cerca d'identità che il Comune si è proposto di riqualificare (ma

come?) entro il 2023. Ma poi si tornerà alla normalità, al carosello di auto e furgoni, alla sosta selvaggia. «L'ultimo

intervento risale all'inaugurazione del teatro delle Muse» ricorda Fabio Sturani. Da ex sindaco ma soprattutto da

residente di piazza della Repubblica, detta la linea: «Le gettate di catrame tra i sampietrini non sono una bella

immagine per i turisti: ho visto con i miei occhi gli operai del Comune posare il bitume il 31 dicembre. In qualche modo

vanno nascosti quei cassonetti, rimossa la vecchia pensilina dei bus e trovare una nuova destinazione ai taxi, magari

all'ingresso del porto». Ma il vero nodo è la viabilità. Estendere la zona pedonale di corso Mazzini

corriereadriatico.it
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e corso Garibaldi è davvero impossibile? «Tutt'altro, basta volerlo - incalza Sturani -. Va ripreso il vecchio progetto

che prevedeva il senso unico in via della Loggia e la pedonalizzazione dell'anello attorno alla chiesa del Sacramento,

deviando il traffico da via Gramsci. Ma la nuova amministrazione dovrà porsi l'obiettivo di riprendere il dialogo con

l'Autorità portuale per aprire la via Sottomare. Solo aprendo il porto alle auto si creerà una nuova viabilità, in modo da

liberare via della Loggia dal traffico e creare una vera zona pedonale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Morandi Group entra a scuola: parte "Sail Into The Future"

- Al via l'innovativo progetto fortemente voluto dal Gruppo guidato da Andrea

e Chiara Morandi in collaborazione con l'Istituto di Istruzione Superiore

Volterra Elia di Ancona Ancona Concetti complessi legati al mondo delle

attività portuali ma spiegati in modo chiaro ed efficace: questa in sintesi la

prima giornata del progetto 'Sail into the Future' , nato da un'idea di Morandi

Group insieme all' Istituto di Istruzione Superiore Volterra Elia di Ancona che

consiste in un programma triennale con al centro la formazione degli studenti.

Andrea Morandi, CEO Morandi Group, lunedì 13 febbraio ha tenuto la prima

lezione di fronte a tanti ragazzi che hanno mostrato un grande interesse.

Numerose le tematiche trattate dall ' imprenditore dorico, a iniziare

dall'importanza del trasporto intermodale. Nel corso della lezione Morandi ha

parlato anche della piattaforma logistica regionale, in un'ottica integrata che

connette Porto, Aeroporto delle Marche e Interporto, con particolare

attenzione sul contesto portuale di Ancona evidenziandone i volumi di traffico

e le ipotesi di sviluppo futuro. Morandi Group crede molto nel mondo della

formazione dal momento che la scuola rappresenta il contesto in cui nascono

gli imprenditori del futuro e che permette a tanti talenti di trovare la propria strada e rendere realtà i propri sogni.

vivereancona.it
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Migranti: nave Emergency domani arriva a Civitavecchia

(ANSA) - ROMA, 18 FEB - E' previsto per domani mattina l'arrivo nel porto di

Civitavecchia della nave Life Support di Emergency. L'attracco è previsto per

le ore 8 e successivamente si procederà con le operazioni di sbarco dei 156

naufraghi tratti in salvo durante la notte e la prima mattina del 16 febbraio. Tra

di loro ci sono due donne, tre bambini tra i 7 e i 10 anni e 28 minori non

accompagnati. "Le loro condizioni di salute sono buone. Il nostro team

sanitario ha eseguito le verifiche delle condizioni di salute di tutte le persone a

bordo e ha prestato le cure sanitarie a chi ne aveva bisogno. Non ci sono

situazioni critiche, ma molti dei naufraghi raccontano abusi subiti in Libia.

Molti di loro portano sulla pelle i segni dei pestaggi e dei maltrattamenti",

dichiara Emanuele Nannini, capo missione Sar di Emergency. (ANSA).
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Accoglienza migranti: notte di grande lavoro

Soccorsi trentuno profughi: dieci sono minorenni, sei di questi non accompagnati

CIVITAVECCHIA - Notte di grande lavoro al porto di Civitavecchia per l'arrivo

della nave Aita Mari della ong Salvamento Maritimo Humanitario con a bordo

trentuno migranti soccorsi a largo di Malta su un gommone mentre tentavano

la fuga dalla guerra. Alla banchina 15 del porto un imponente spiegamento di

uomini e mezzi, tra forze dell'ordine, Comune, Autorità portuale, Croce Rossa

Italiana, personale Asl, Capitaneria di porto e Protezione Civile, tutti sotto il

coordinamento della Prefettura di Roma, allo scopo di garantire un servizio di

accoglienza impeccabile. La nave è arrivata poco prima delle due, scortata

dai piloti e dalle motovedette della Capitaneria e dopo l'attracco in banchina si

è messa in moto la macchina dell'accoglienza. Medici e infermieri infaticabili,

sotto l'occhio attento del direttore generale Asl Roma 4 Cristina Matranga,

usufruendo delle tende allestite sottobordo si sono sincerati delle condizioni di

salute dei migranti, con particolare attenzione ai minorenni, tra i quali un

neonato. Porto presidiato durante le attività di sbarco e trasferimento dei

profughi in strutture idonee, con il dirigente del commissariato Luca Pipitone

che ha curato ogni dettaglio legato all'identificazione dei migranti. Presenti il

presidente dell'Autorità portuale Pino Musolino e il suo staff eil contrammiraglio Filippo Marini, come pure il sindaco

Ernesto Tedesco accompagnato dall'assessore ai Servizi sociali Cinzia Napoli. Quest'ultima, agenda alla mano, ha

verificato uno per uno le presenze previste: al porto sono sbarcati dieci minorenni, di cui sei non accompagnati, per i

quali si è resa necessaria la collocazione in case famiglia civitavecchiesi. Gli altri sono stati trasferiti in strutture fuori

città. Le attività si sono concluse questa mattina intorno alle otto, ma la macchina dei soccorsi rimane in moto in

attesa di un'altra nave che dovrebbe arrivare a Civitavecchia nelle prossime ore.
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Trasversale Orte Civitavecchia, Gasparri: dal ministro Salvini l'impegno a completare
l'opera in tempi brevi

TARQUINIA - «Apprezziamo le parole del ministro Salvini che, rispondendo

ad una interrogazione di Forza Italia, ha illustrato lo stato dei lavori

annunciando che l'Anas ha pubblicato in Gazzetta Ufficiale il bando per il

progetto esecutivo e la realizzazione dell'intervento di adeguamento del primo

stralcio per un appalto pari a 285 milioni per il completamento della

trasversale Orte - Civitavecchia, tratto Monte Romano Tarquinia". Il senatore

di Forza Italia, Maurizio Gasparri, è intervenuto così nel corso del question

time con il ministro Matteo Salvini che ha dato ampie rassicurazioni sulla

volontà di giungere al completamento dell'opera infrastrutturale in tempi brevi.

" L'impegno del ministro a completare l'opera entro i tempi previsti anche

relativamente al secondo stralcio tra Tarquinia e Civitavecchia - aggiunge

Gasparri - dimostra l'attenzione di questo esecutivo per un'infrastruttura che

collega il porto di  Civitavecchia, strategico per il turismo e non solo, e

l'Umbria, una regione meravigliosa che però paga il prezzo di troppe

limitazioni nei collegamenti». «Il Raccordo Civitavecchia-Viterbo-Orte-Terni è

un'opera particolarmente importante per l'economia dei territori della Tuscia,

che scontano gravi ritardi infrastrutturali, nonché per l'area del viterbese, che soffre per la carenza di collegamenti

come tutta l'area Nord del Lazio - sottolinea Gasparri - Allo stesso modo, le aree interne della regione vanno dotate di

migliori infrastrutture per collegarle alle zone marittime e all'importante snodo rappresentato dal porto di Civitavecchia.

Completare questa infrastruttura, e consentirne così il pieno funzionamento, vuol dire anche migliorare i collegamenti

con le altre regioni e, dunque, dare impulso al commercio ». Sulla stessa linea Manfredi Potenti, parlamentare toscano

della Lega-Salvini premier membro della VIII commissione Ambiente e Lavori pubblici del Senato: «Le risposte fornite

alle interrogazioni dei senatori Renzi e Gasparri dal ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini nel

question time al Senato danno l'immagine di un Paese che si è rimesso in marcia ed intende rialzarsi grazie alla

politica del fare e delle grandi opere. Vale anche per la Toscana che è stata protagonista di due risposte:

apprendiamo, infatti, con soddisfazione dal ministro Salvini che gli aeroporti - compresi quelli di Pisa e Firenze -

beneficeranno del previsto ribilanciamento dei fondi Pnrr. È una buona notizia per il nostro territorio che il ministro

abbia ricordato oggi in aula che la necessità di sviluppo di entrambi gli aeroporti toscani. Allo stesso modo siamo

ottimisti per le parole del ministro Matteo Salvini sul cambio di rotta che con lui ci sarà su un'opera che attendiamo da

tempo. Infatti è stato pubblicato il bando per il tratto autostradale che va da Monte Romano a Tarquinia nell'ambito del

completamento della trasversale Orte - Civitavecchia che sarà decisivo per il tanto atteso corridoio tirrenico.

Ringrazio il ministro per l'attenzione riservata
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in questi primi mesi di governo alla Toscana ed in particolare ai territori della provincia di Livorno e di Pisa».
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Mari e Bertucci annunciano di voler coinvolgere anche Rocca

Adsp: Volpi "interroga" Meloni e Salvini

«Pronti ad intraprendere tutte le iniziative utili a tutelare i dipendenti

dell'Autorità portuale». I neo consiglieri regionali di Fratelli d'Italia Emanuela

Mari e Marco Bertucci, insieme al parlamentare dello stesso partito Andrea

Volpi, si dicono vicini ai dipendenti di Molo Vespucci, riferendosi ai

«licenziamenti e ai tagli stipendiali ai danni del personale dipendente

dell'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia». Si tratta, al momento, di

tagli riferiti all'esodo anticipato di alcuni dirigenti, per il quale era stata bandita

una manifestazione di interesse a cui avevano risposto in 5, e di un aspetto

legato alla contrattazione di secondo livello - con un accordo già firmato con i

sindacati - sul quale è intervenuto recentemente con alcune osservazioni

inviate alla Corte dei Conti lo stesso Ministero delle Infrastrutture e trasporti.

Mit che oggi gli esponenti di Fratelli d'Italia chiamano direttamente in causa.

«Ben presto - ha infatti spiegato l'onorevole Volpi - il porto di Civitavecchia

vedrà una larga espansione grazie ai fondi del PNRR e alle nuove opere per

rendere lo scalo sempre più cruciale per i traffici e l'economia della nostra

nazione. Non possiamo certo lasciare che ciò avvenga a discapito di chi, per

anni, ha contribuito agli importanti risultati raggiunti fino ad oggi. Depositerò, nei prossimi giorni, un'interrogazione

parlamentare rivolta al Presidente del Consiglio, al Ministro dello sviluppo economico e del Lavoro e al Ministro delle

infrastrutture e dei trasporti, volta a scongiurare tale ipotesi e a trovare soluzioni manageriali all'altezza delle

aspettative del territorio». Oltre all'interrogazione parlamentare, i consiglieri Mari e Bertucci annunciano l'intenzione di

coinvolgere il neo Governatore del Lazio, Francesco Rocca, «per contrastare ogni ipotesi - hanno concluso - che

possa danneggiare questi lavoratori e le loro famiglie, nel bel mezzo di una crisi economica internazionale».
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Piloti e ormeggiatori: opera prestata gratuitamente

Musolino: «Tutti noi abbiamo fatto il massimo»

Esistono all'interno del porto delle categorie che nessuno elogia. Piloti e

ormeggiatori hanno rispettivamente guidato e favorito l'attracco per

consentire lo sbarco e quindi le visite mediche e le operazioni di

identificazione sottobordo dei migranti. Sono apparsi per poche decine di

minuti, non tutti li hanno notati ovviamente, ma il loro lavoro come sempre si è

rivelato determinante. Nessuno lo ha detto, perché probabilmente nessuno lo

ha saputo visto che la cosa non è stata pubblicizzata: sia la Corporazione dei

Piloti del Porto di Civitavecchia che il Gruppo Battellieri e Ormeggiatori, per

solidarietà hanno prestato la loro opera gratuitamente. A loro e a tutte le figure

intervenute è andato il plauso del presidente dell'Autorità portuale Pino

Musolino: «Considerato il poco tempo a disposizione e la necessità di trovare

modalità operative non abituali per il nostro scalo, l'insieme di tutte le

istituzioni hanno dimostrato una grande capacità organizzativa e una reattività

importante a una questione che pone enormi responsabilità, sotto il profilo

amministrativo, gestionale e anche umano. Per quanto ci riguarda - ha

dichiarato il numero uno di Molo Vespucci - possiamo dire di aver fatto il

massimo per garantire che tutte le operazioni fossero condotte al meglio e in sicurezza, in primis per i migranti ma

anche per tutti gli operatori coinvolti.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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NUOVO SBARCO L'arrivo della nave è previsto per domani mattina

Aspettando la Life Support di Emergency con a bordo 156 migranti di cui 29 minori

Dovrebbe arrivare al porto intorno alle 8, ma non è escluso che lo sbarco

della seconda nave, sempre alla banchina 15 possa ritardare. Tuttavia la

macchina dei soccorsi è pronta a scendere in campo con modalità simili a

quelle già messe in campo dalla task-force rodata nei giorni scorsi. Questa

volta cambiano i numeri: sono 156 i migranti in arrivo a bordo della Life

Support di Emergency, salvati a largo in una delle tante traversate della

speranza a bordo di una carretta del mare. Arrivano dal Bangladesh, dal

Sudan, dal Pakistan, dall'Egitto e dall'Eritrea, mettono a rischio le loro vite per

fuggire dalla fame e dalla guerra. Questa volta sono arrivate poche

informazioni relative alle condizioni del personale che si trova a bordo della

nave. Nessun vertice sotto il controllo della Prefettura, come avvenuto per lo

sbarco precedente, ma un costante contatto tra l'Unità di crisi del Comune, la

Protezione civile e le altre figure chiamate a fronteggiare l'emergenza. Al

momento si sa che sono ventinove i minori non accompagnati dei quali il

Comune dovrà farsi carico. Due di loro saranno ospitati in una casa famiglia

che ha ancora dei posti disponibili, sei invece andranno in un'altra struttura.

Sistemazione provvisoria per i rimanenti ventuno, che andranno in un centro di accoglienza più grande, sempre a

Civitavecchia, dove però potranno restare per soli tre giorni, trascorsi i quali saranno trasferiti in una struttura sulla

Cassa, al momento ancora occupata. La procedura di accoglienza che sarà adottata al porto questa mattina è

sempre la stessa: forze dell'ordine (Polizia, Polizia di Frontiera, Carabinieri e Guardia di finanza), Capitaneria,

Authority, Comune, Asl, Croce Rossa Italiana e Protezione civile saranno in banchina ad attendere l'arrivo dei

migranti. Visite mediche per tutti sottobordo nelle tende allestite dai soccorritori, poi la procedura di identificazione ad

opera del commissariato, quindi la collocazione nelle strutture ricettive civitavecchiesi dei minorenni non

accompagnati e il trasferimento in pullman dei rimanenti profughi in centri di accoglienza specializzati tra Roma e

Viterbo. A differenza della volta precedente, non è dato sapere nulla circa la presenza a bordo della Life Support di

Emergency di casi acclarati di Covid o altre patologie: gli aspetti più delicati - che fanno parte tuttavia dell'emergenza

- saranno affrontati al momento in banchina da personale specializzato, in grado di fronteggiare ogni evenienza.

Fondamentale, ancora una volta, il ruolo che giocherà la Asl Roma 4 con la presenza sul posto di medici e infermieri.

Da evidenziare, inoltre, la delicata attività messa in campo dai mezzi nautici della Capitaneria di porto e della Guardia

di finanza, oltre che dai piloti e dai rimorchiatori, pronti a fornire ancora una volta il loro supporto.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Attraccata a Civitavecchia la prima nave Ong con 31 persone a bordo

La spagnola Aita Mari è arrivata nella città del litorale romano intorno all'una di notte. Domani sono altre attese 156
persone

"Sono provate ma in discrete condizioni di salute." Così il prefetto di Roma

Bruno Frattasi ai microfono del Tgr Lazio, descrive l'arrivo della nave Ong

Aita Mari nel porto di  Civitavecchia, indicato dal governo italiano come

approdo sicuro. A bordo 31 persone. Tra loro anche sei minori non

accompagnati. L'attracco è avvenuto intorno all'una di notte. Ora sono partite

le operazioni di identificazione e anche di assistenza sanitaria. Per i 6

giovanissimi non accompagnati predisposta l'ospitalità in una struttura scelta

dall'amministrazione comunale. Ora la macchina dell'accoglienza si prepara a

ricevere la seconda nave Ong, la Life Suppport di Emergency, attesa per

domani mattina intorno alle 8. A bordo 156 persone e circa 29 minori non

accompagnati. "Sono provati fisicamente. Nei loro occhi l'orrore. Il gommone

da cui li abbiamo recuperati era semi-affondato. 110 persone stipate in sette

metri, con le gambe in acqua. Quando le abbiamo soccorse abbiamo toccato

con mano la gioia e la gratitudine. Sulla nave abbiamo fatto festa, i bambini ci

saltavano in braccio", dice il comandante della life support Domenico

Pugliese, che sta conducendo le persone soccorse nel porto di Civitavecchia.

La cittadina del litorale romano accoglie per la prima volta due navi di organizzazioni non governative. Un'operazione

che ha visto collaborare amministrazione comunale, autorità portuale, capitaneria di porto, Asl e Croce Rossa

Italiana. Il coordinamento affidato alla prefettura di Roma.

Rai News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Civitavecchia, FdI esprime solidarietà ai dipendenti

" Ogni licenziamento è una sconfitta e dietro la perdita di un posto di lavoro ci sono persone, famiglie e interi territori "

Civitavecchia - "Esprimiamo la nostra incondizionata solidarietà a tutti i

dipendenti dell'Autorità di Sistema Portuale e riteniamo giusta e condivisibile

la posizione di tutte le organizzazioni sindacali che contestano le iniziative del

presidente Musolino in merito ai licenziamenti e ai tagli sulle retribuzioni del

personale dipendente. Civitavecchia e il suo porto hanno bisogno di sviluppo,

investimenti e di manager coraggiosi. Non possiamo e non dobbiamo più

perdere posti di lavoro". Così in una nota i due consiglieri regionali di Fdi del

territorio, Emanuela Mari e Marco Bertucci, e l'onorevole Andrea Volpi, in

merito "ai licenziamenti e ai tagli stipendiali ai danni del personale dipendente

dell'Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, proposti dal presidente

Musolino". I tre politici si dichiarano "pronti ad intraprendere tutte le iniziative

utili a tutelare il dipendenti dell'Autorità portuale" e annunciano interrogazioni

parlamentari ed il coinvolgimento del Governatore del Lazio, Francesco

Rocca, per contrastare ogni ipotesi che possa danneggiare questi lavoratori e

le loro famiglie, nel bel mezzo di una crisi economica internazionale". Inoltre,

"auuspichiamo che si evitino i licenziamenti paventati e che si apra un tavolo

di confronto con le parti sociali e le istituzioni preposte, per individuare le soluzioni più idonee per preservare

l'equilibrio economico dell'Adsp e superare le attuali criticità in vista di un imminente rilancio", aggiungono. Bertucci si

rivolge direttamente al presidente Musolino chiedendogli di dimostrare "più coraggio e lungimiranza". Per Mari "ogni

licenziamento è una sconfitta e dietro la perdita di un posto di lavoro ci sono persone, famiglie e interi territori".

"Depositerò, nei prossimi giorni, un'interrogazione parlamentare rivolta al Presidente del Consiglio, al Ministro dello

sviluppo economico e del Lavoro e al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, volta a scongiurare tale ipotesi e a

trovare soluzioni manageriali all'altezza delle aspettative del territorio", fa sapere il deputato di Fdi, Volpi.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Andata in porto. Gioia tauro, la sfida vincente"

18 febbraio 2023 - La recente decisione della magistratura di Reggio Calabria

sul retroporto, l'arrivo di altre 3 nuove gru e la crescita eccezionale del 2°

Terminal portuale, grazie all'importante investimento del Gruppo Grimaldi con

Automar, confermano il ruolo centrale dello scalo calabrese all'interno del

contesto portuale italiano. Questo momento importante per il Porto di Gioia

Tauro ha caratterizzato la presentazione in anteprima nazionale presso la

Sala d'Amico di Confitarma a Roma del libro "ANDATA IN PORTO. GIOIA

TAURO, LA SFIDA VINCENTE" del prof. Giuseppe Soriero. "Il secondo

pilastro del porto di Gioia Tauro - ha sottolineato a tal proposito il Direttore

Generale di Confitarma Luca Sisto - richiamato con forza dall'autore del

volume durante l'evento, è indubbiamente fondamentale punto di equilibrio

dello scalo calabrese. L'ingente investimento del Gruppo Grimaldi è uno

straordinario volano di sviluppo per il porto e per il territorio, a testimonianza

dell'eccellenza dello shipping nazionale che prosegue, anche nel segmento car

carrier, la sua rotta di assoluta eccellenza". Alla presenza dell'autore Giuseppe

Soriero, dell'editore Florindo Rubbettino e del Presidente di Confitarma Mario

Mattioli, il Direttore Generale Luca Sisto ha moderato un confronto su la "sfida vincente" che il porto di Gioia Tauro

esprime nelle strategie di sviluppo del sistema del trasporto marittimo. Leader nazionale del transhipment, uno degli

scali più importanti d'Europa e del Mediterraneo, con 3,5 milioni di container, + 7% terminal MCT, + 260 % terminal

AUTOMAR nel 2022, rappresenta per la Calabria e per il nostro Paese una sfida vincente che va raccontata,

analizzata, illustrata da chi è stato protagonista in prima persona di alcune decisive fasi di questo lungo e

appassionante percorso.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP mare di Sardegna: Pubblicata l'ordinanza per lo sgombero delle imbarcazioni
ormeggiate abusivamente a Sant'Elmo

I proprietari avranno trenta giorni per rimuovere i natanti

Il lato sud del Molo Sant'Elmo di Cagliari ritornerà a breve fruibile per la sua

legittima destinazione di approdo turistico. E' quanto stabilito dall'ordinanza

congiunta dell'Autorità di Sistema Portuale e della Capitaneria di Porto di

Cagliari, che compie un passo deciso nel lungo processo di riqualificazione

del waterfront cittadino. Il provvedimento, emanato il 17 febbraio, ordina lo

sgombero, entro il 20 marzo prossimo, di tutte le imbarcazioni da pesca

professionale e degli altri natanti ormeggiati senza titolo negli spazi concessi,

dal 2019, alla società Marina di Sant'Elmo. Per i pescherecci, la naturale

destinazione sarà la Darsena realizzata dall'AdSP a Sa Perdixedda che, già

dal 2017, accoglie tutte le unità da pesca professionale. Per le altre

imbarcazioni, invece, i proprietari potranno usufruire delle varie alternative per

l'ormeggio e il ricovero disponibili nel golfo cagliaritano. Scaduto il mese di

tempo stabilito, le unità ancora presenti nella parte sud del Molo Sant'Elmo

saranno rimosse forzosamente a cura dell'Autorità di Sistema Portuale. I

legittimi proprietari avranno altri trenta giorni di tempo per rientrare nel

possesso delle imbarcazioni, previo rimborso di tutti i costi sostenuti

dall'AdSP per la rimozione ed il deposito dei mezzi. In caso di mancato reclamo, le unità, che entreranno nella

disponibilità dell'Ente, saranno messe in vendita o smaltite. "Con questa ordinanza congiunta poniamo definitivamente

ordine ad una situazione non più sostenibile che si è protratta anche per troppo tempo e proseguiamo con la

riqualificazione ed il riordino del lungomare di Su Siccu - dice Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di

Sardegna - Un atto necessario, quello siglato congiuntamente con la Capitaneria di Porto, che ristabilisce la legalità e

restituisce la piena disponibilità del bene demaniale legittimamente concesso alla Marina di Sant'Elmo. Confido nel

buon esito della procedura e, in particolare, nel buonsenso dei proprietari delle imbarcazioni e dei pescherecci".

Ordinanza congiunta AdSP - CP per lo sgombero delle imbarcazioni ormeggiate abusivamente al lato sud del Molo

Sant'Elmo di Cagliari (link al provvedimento.

Il Nautilus

Cagliari
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Cagliari, barche ormeggiate abusivamente a Sant'Elmo: ordinanza per lo sgombero

Pubblicata l'ordinanza per lo sgombero delle imbarcazioni ormeggiate

abusivamente a Sant'Elmo: i proprietari avranno trenta giorni per la rimozione.

Obiettivo: far tornare il lato sud fruibile per la sua destinazione di approdo

turistico. Il provvedimento, emanato il 17 febbraio, ordina lo sgombero, entro

il 20 marzo prossimo, di tutte le imbarcazioni da pesca professionale e degli

altri natanti ormeggiati senza titolo negli spazi concessi, dal 2019, alla società

Marina di Sant'Elmo. Per i pescherecci, la naturale destinazione sarà la

Darsena realizzata dall'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna a Sa

Perdixedda che, già dal 2017, accoglie tutte le unità da pesca professionale.

Per le altre imbarcazioni, invece, i proprietari potranno usufruire delle varie

alternative per l'ormeggio e il ricovero disponibili nel golfo. Scaduto il mese di

tempo stabilito, le unità ancora presenti nella parte sud del Molo Sant'Elmo

saranno rimosse forzosamente a cura dell'Autorità di sistema portuale. I

proprietari avranno altri trenta giorni di tempo per rientrare nel possesso delle

imbarcazioni, previo rimborso di tutti i costi sostenuti dall'Adsp per  la

rimozione ed il deposito dei mezzi. In caso di mancato reclamo, le unità

saranno messe in vendita o smaltite. "Con questa ordinanza congiunta poniamo definitivamente ordine ad una

situazione non più sostenibile che si è protratta anche per troppo tempo e proseguiamo con la riqualificazione ed il

riordino del lungomare di Su Siccu - afferma il presidente dell'Adsp del mare di Sardegna, Massimo Deiana -. Un atto

necessario, quello siglato congiuntamente con la Capitaneria di Porto, che ristabilisce la legalità e restituisce la piena

disponibilità del bene demaniale legittimamente concesso alla Marina di Sant'Elmo. Confido nel buon esito della

procedura e, in particolare, nel buonsenso dei proprietari delle imbarcazioni e dei pescherecci".

Sardinia Post

Cagliari
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Via pescherecci e barchette: a Cagliari l'Authority sgombera Molo Sant'Elmo Sud

Il lato Sud del Molo Sant'Elmo di Cagliari ritornerà a breve fruibile per la sua legittima destinazione di approdo
turistico. E' quanto stabilito dall'ordinanza congiunta dell'Autorità di sistema portuale e della Capitaneria di porto di
Cagliari

Il lato Sud del Molo Sant'Elmo di Cagliari ritornerà a breve fruibile per la sua

legittima destinazione di approdo turistico. E' quanto stabilito dall'ordinanza

congiunta dell'Autorità di sistema portuale e della Capitaneria di porto di

Cagliari Il provvedimento, emanato il 17 febbraio, ordina lo sgombero, entro il

20 marzo prossimo, di tutte le imbarcazioni da pesca professionale e degli

altri natanti ormeggiati senza titolo negli spazi concessi, dal 2019, alla società

Marina di Sant'Elmo: per i pescherecci, la naturale destinazione sarà la

Darsena realizzata dall'Adsp a Sa Perdixedda, che già dal 2017 accoglie tutte

le unità da pesca professionale. Per le altre imbarcazioni invece i proprietari

potranno usufruire delle varie alternative per l'ormeggio e il ricovero disponibili

nel golfo cagliaritano. Scaduto il mese di tempo stabilito, le unità ancora

presenti nella parte Sud del Molo Sant'Elmo saranno rimosse forzosamente a

cura dell'Adsp: i legittimi proprietari avranno altri 30 giorni di tempo per

rientrare nel possesso delle imbarcazioni, previo rimborso di tutti i costi

sostenuti dall'Adsp per la rimozione e il deposito dei mezzi. In caso di

mancato reclamo le unità, che entreranno nella disponibilità dell'ente, saranno

messe in vendita o smaltite: "Con questa ordinanza congiunta poniamo definitivamente ordine a una situazione non

più sostenibile che si è protratta anche per troppo tempo e proseguiamo con la riqualificazione ed il riordino del

lungomare di Su Siccu - dice Massimo Deiana, presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna -. Un atto necessario,

quello siglato con la Capitaneria di Porto, che ristabilisce la legalità e restituisce la piena disponibilità del bene

demaniale legittimamente concesso alla Marina di Sant'Elmo. Confido nel buon esito della procedura e in particolare

nel buonsenso dei proprietari delle imbarcazioni e dei pescherecci".

The Medi Telegraph

Cagliari
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Sinergia tra Federazione Italiana Vela e Autorità di Sistema Portuale dello Stretto

La dichiarazione del Consigliere Nazionale avv. Fabio Colella

Sin dal 2017 la Federazione Italiana Vela, con i suoi Circoli e con il

Consigliere Nazionale Avv. Fabio Colella hanno sollecitato il passaggio del

Porto di Reggio Calabria nella Autorità Portuale. Sembrava che il Ministero

delle Infrastrutture avesse dimenticato che esistesse il Porto di Reggio

Calabria, ben ultimo nell'entrare nella organizzazione di gestione della realtà

portuale. In tutti questi anni si riconosceva alla Autorità Portuale la possibilità

di sostenere lo sviluppo con una gestione manageriale e con una visione

programmatica che potesse essere da volano, anche, per gli eventi sportivi

con forte impronta turistica legati alla vela, alla nautica e al diporto. Nel corso

di questo ultimo quinquennio il Consigliere Nazionale FIV avv. Fabio Colella,

forte di una esperienza nazionale a tutto campo e responsabile del settore

Grandi Eventi della FIV, ha proposto di inserire nella programmazione la

presenza istituzionale dei Circoli all'interno dell'attività turistico diportistica. "

Sino ad oggi l'Autorità dello Stretto ha proceduto al recupero degli spazi nelle

Aree di pertinenza portuale, demolendo insediamenti che sembravano

impossibile rimuovere. La richiesta della Federazione Italiana Vela, nello

spirito collaborativo che ci caratterizza in tutta Italia - ha aggiunto il Consigliere FIV avv. Fabio Colella - sono state

prese in esame dalla Autorità Di Sistema dello Stretto e dal suo Presidente, per conciliare i grandi eventi turistici con

lo sviluppo del Porto. E' imprescindibile che il Porto di Reggio divenga un luogo pieno di servizi, infrastrutture, pulizia

e riqualificazione urbana. Non bisogna dimenticare che ormai tutta l'area è inglobata nella parte più bella e

interessante della città. Su questa strada ci si muove in sinergia, con una collaborazione a lungo termine e con questo

spirito si deve creare la possibilità concreta di sviluppo per il capoluogo e per la sua provincia." Il Porto della Città di

Reggio Calabria, per come presentato anche alla BIT di Milano in questo mese, ha una forte connotazione turistica

che certamente deve tener conto dello sviluppo del turismo sportivo legato agli sport di mare. Finalmente, stiamo per

riavere un porto che potrà essere al servizio della città e dei suoi eventi più importanti, occorre, certamente, dare

merito che il cambio di gestione e di visione, ha portato un notevole cambiamento che si vedrà sempre più nei

prossimi anni. Al dott. Mega e a tutto il suo staff va riconosciuto l'instancabile lavoro e l'abbattimento di anni di

inoperosità di chi avrebbe continuato a non gestire e/o a gestire sfavorevolmente il porto di Reggio Calabria.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Zona Falcata, Piastra di Tremestieri e strada Milazzo - Giammoro. Ecco i fondi per tre
progetti

L'Autorità Portuale dello Stretto di Messina ottiene 6 milioni e 600mila euro

per la realizzazione di tre progetti. Saranno la base per tre maxi opere dal

costo stimato totale di 400 milioni (150 milioni le prime due e 50 milioni sul

Tirreno) 3 milioni per la Zona Falcata, 2 milioni e 600mila euro per una piastra

logistica a San Filippo e spazi di preimbarco al porto di Tremestieri, 1 milione

per una nuova strada tra il porto di Milazzo e il pontile di Giammoro. L'Autorità

Portuale dello Stretto di Messina ha ottenuto 6 milioni e 600mila euro per

realizzare tre progetti dal costo stimato totale di 400 milioni: 150 milioni le

prime due e 50 milioni sul Tirreno. Così il presidente Mario Mega ha scritto ai

sindaci dei Comuni di Messina, Milazzo e San Filippo del Mela per chiedere

"l'attivazione di un gruppo di lavoro interistituzionale che individui nel dettaglio

gli obiettivi dell'intervento ed i contenuti di un protocollo d'intesa/accordo di

programma per l'attuazione". Tremestieri e Milazzo ricadono in Zes (Zona

economica speciale), per questo Mega scrive anche al commissario della Zes

Sicilia Orientale, mentre per la Zona Falcata si rivolge anche al presidente

della Regione Siciliana. Sono in corso le procedure per l'ammissione al

finanziamento statale degli interventi e la definitiva assegnazione delle risorse alle Autorità Portuali beneficiarie. Al

termine della procedura saranno avviate le gare per l'acquisizione di specifici progetti di fattibilità tecnicoeconomica.

ZONA FALCATA In Zona Falcata, da qualche mese, la società Ph3 Engineering sta conducendo indagini che

dovranno portare, entro marzo, alla redazione del progetto di rimozione delle fonti di inquinamento primarie. Poi

andrà aggiornata l'analisi di rischio sito-specifica che dovrà essere approvata nuovamente dalla regione. A quel punto

si potrà partire con il progetto di bonifica definitiva. "Falcata Revival" riguarda sia il progetto di bonifica definitiva sia

"gli interventi atti alla restituzione agli usi urbani della Zona Falcata di Messina previa bonifica e riqualificazione

dell'area. L'area è stata utilizzata sino ad alcuni decenni fa per attività industriali di varia natura (deposito costiero di

carburanti, cantieri navali, industrie manifatturiere, inceneritore di rifiuti). Il Piano Regolatore Portuale di Messina ha

delineato le strategie per il recupero e valorizzazione dell'area per cui si potrà far riferimento ad esso tenendo conto

delle necessarie attualizzazioni dovute sia ai risultati delle attività di caratterizzazione svolte che alle intervenute nuove

esigenze del territorio". "L'area oggetto di intervento è tutta quella oggetto del "Piano della Caratterizzazione

Ambientale finalizzato alla bonifica delle Aree della Zona Falcata nel Comune di Messina" approvato con

provvedimento regionale Dds 144 del 20 febbraio 2020 all'interno della quale insistono i resti della Real Cittadella che

è di competenza della Regione Siciliana, trattandosi di complesso monumentale vincolato con declaratoria.
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In tale direzione l'AdSP dello Stretto ha in programma di dotarsi di un progetto per gli interventi di bonifica e

riqualificazione dell'area, anche al fine di individuare le porzioni che saranno attuate per iniziativa diretta pubblica e

quelle che saranno oggetto di partenariato pubblico privato". I costi della realizzazione di tutti gli interventi sono stimati

in 150 milioni di euro così distinti: 80 milioni per bonifica dei suoli (fondi pubblici), 30 milioni per un "Parco Urbano"

(fondi pubblici); 40 milioni per realizzazione di fabbricati ed edifici a servizio dell'area, in conformità alle previsioni di

Piano regolatore portuale approvato (20 % fondi pubblici per infrastrutture primarie, 80 % fondi privati di chi dovrà

gestire le strutture). PIASTRA LOGISTICA A SAN FILIPPO e SPAZI DI PREIMBARCO TREMESTIERI La piastra di

San Filippo ( nella foto il disegno di progetto), più spazi di preimbarco per il porto di Tremestieri, con viabilità di

collegamento ha un costo stimato di 150 milioni di euro, di cui 60 dovrebbero arrivare da cofinanziamento privato.

Sono stati redatti il progetto preliminare e lo studio di fattibilità socioeconomica. Mega aveva più volte sottolineato la

necessità di realizzare un' area retroportuale con funzioni logistiche, oltre ai piazzali di stoccaggio dei mezzi in attesa

d'imbarco. Perché "il nuovo porto di Tremestieri avrà piazzali ed aree di imbarco/sbarco che nei picchi di traffico

potrebbero essere non sufficientemente capienti allorquando sarà disposto il trasferimento nel nuovo porto dell'intero

traffico ro-ro così come previsto dal Piano regolatore portuale. In ragione di ciò appare urgente e necessario avviare

dei percorsi di infrastrutturazione dello scalo che possano poi essere funzionali sia alla realizzanda configurazione

operativa che ad un futuro potenziamento del porto". La piastra di San Filippo avrebbe una superficie di circa 110mila

metri quadri, dovrebbe fungere da autoparco e area di accumulo disponibile per il traffico diretto al nuovo porto, oltre

ad essere di supporto al tessuto produttivo locale, garantendo funzioni doganali. Qui dovranno essere realizzati anche

i magazzini e le strutture necessarie per lo stoccaggio di eventuali trasporti refrigerati e non. La piastra dovrebbe

anche filtrare all'origine gran parte del traffico commerciale altrimenti diretto verso altri siti urbani. Ecco perché è

fondamentale la viabilità diretta verso il porto di Tremestieri e gli svincoli. Da qui il legame col progetto della via del

mare, che è presente nel Pums, Piano urbano della mobilità sostenibile, e definitivo per la parte tra Contesse e

Tremestieri . Il tratto fra San Filippo e Tremestieri, e quindi fra piastra e porto, potrebbe avere la priorità rispetto al

resto del tracciato. Se l'area di San Filippo diventerà una piastra logistica al servizio del porto di Tremestieri, la nuova

viabilità di collegamento potrà essere considerata un intervento di "ultimo miglio" (connessioni tra reti portuali e

autostradali) e quindi accedere ai fondi destinati a portualità e retroportualità. STRADA PORTO DI MILAZZO -

PONTILE DI GIAMMORO Il laminatoio Duferdofin Nucor, il polo logistico Asi di Giammoro, la Raffineria di Milazzo,

la centrale elettrica Enel di San Filippo del Mela subiscono le maggiori criticità in termini di flussi di traffico da e per le

aree di banchina del porto di Milazzo. Per rendere efficace la riorganizzazione portuale, anche al fine di valorizzare

l'inserimento nelle Zes dell'agglomerato industriale di Giammoro, dovrà essere realizzata una nuova
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viabilità di collegamento dedicata che consenta di collegare l'asse viario al porto di Milazzo ed inoltre una bretella

che, senza interferenze con il traffico urbano, colleghi il porto con l'agglomerato industriale di Giammoro (Area Zes

numero 1) e con una seconda area di sviluppo logistico retro-portuale, più prossima al centro abitato, oggetto di

intervento di riqualificazione a cura del Comune di Milazzo e di privati (Area Zes numero 2). Il nuovo collegamento

diretto delle aree portuali con l'asse viario dovrà bypassare interamente la viabilità esistente minimizzando le

interferenze ed i punti di conflitto con i flussi attuali legati essenzialmente agli accessi privati ed al traffico di

attraversamento da e per il centro abitato, caratterizzati da basse velocità di percorrenza. La nuova viabilità dedicata

dovrà collegare direttamente il porto di Milazzo alla zona industriale ex Asi di San Filippo e Pace del Mela nel cui

territorio, in località Giammoro, è stato da poco ultimato un pontile industriale "a giorno" realizzato dall'AdSP dello

Stretto per cui è in fase di avvio la gara per la gestione come nuovo terminal per la movimentazione di merci varie.

Particolarmente critica è la connessione con le due aree, nella considerazione che non esiste ancora una viabilità

dedicata per raggiungere il porto di Milazzo e non esiste una viabilità di collegamento diretto o almeno preferenziale

fra il porto e le aree di Giammoro e, soprattutto, la viabilità stradale esistente, che raggiunge anche il casello

autostradale, passa attraverso le aree dei centri commerciali, aggravando il già ingente traffico esistente. L'ipotesi

progettuale dell'AdSP si basa su un complesso di due opere principali, nell'ambito della visione di "ultimo miglio

stradale": 1) la bretella di collegamento fra l'asse dei servizi di Milazzo e il porto, da realizzare con un sottopasso e un

tracciato dedicato che collegherà l'uscita Ciantro di Milazzo alla zona Acqueviole dove oggi insiste il terminal navi,

mediante un tracciato di circa 800 metri; 2) la nuova viabilità dedicata che collegherà direttamente il porto di Milazzo

alla zona industriale ex Asi di San Filippo e Pace del Mela.
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Editoria: nuova veste grafica per magazine "Gattopardo"

E nuove rubriche, nuovi contenuti, nuovi contributi

(ANSA) - PALERMO, 18 FEB - Una veste grafica tutta nuova, essenziale ed

elegante. E nuove rubriche, nuovi contenuti, nuovi contributi. Gattopardo, il

magazine dedicato alla Sicilia che cresce, si ripresenta ai lettori del tutto

rinnovato. Da oggi sarà in edicola, in abbinamento facoltativo con il Giornale

di Sicilia e la Gazzetta del Sud. Gattopardo è il magazine che racconta la

Sicilia della bellezza, dell'impegno, dell'eccellenza, e che ha tra le sue firme,

tra gli altri, gli scrittori Roberto Alajmo e Santo Piazzese, gli esperti di

paesaggio Giuseppe Barbera e Paolo Inglese, il semiologo Gianfranco

Marrone, l'urbanista Maurizio Carta, il giurista Bartolomeo Romano, lo storico

Salvatore Savoia, l'ambasciatore di gestualità siciliana nel mondo Luca Vullo,

il filosofo Augusto Cavadi, il semiotico della gastronomia Francesco

Mangiapane, l'accademico di Scienze del Turismo, Antonio Purpura,

l'antropologa Orietta Sorgi. Protagonista della nuova copertina è il presidente

dell'Autorità portuale di Palermo, Pasqualino Monti, che mostra per la prima

volta il sorprendente nuovo volto del waterfront del capoluogo siciliano. E poi

itinerari inediti di una Sicilia tutta da scoprire, luoghi da favola nascosti nel

cuore dell'Isola, antiche residenze che si svelano come mai prima d'ora e tradizioni che ritornano, come il Carnevale,

festa di rigenerazione che riscopre le sue antiche origini. La presentazione allo Steri - sede istituzionale dell'Università

di Palermo - alla presenza del rettore Massimo Midiri; dell'editore Lino Morgante; di Marco Romano, direttore

responsabile di Giornale di Sicilia, Tgs Rgs e gds.it; del direttore di Gattopardo, Laura Anello; presenti le massime

autorità civili e militari della città: il prefetto Maria Teresa Cucinotta, il questore Leopoldo Laricchia, il sindaco Roberto

Lagalla, i generali dei carabinieri Giuseppe De Liso e Rosario Castello, il generale della guardia di finanza Domenico

Napolitano, il colonnello dell'Esercito Carlo Uberto Massimo, il presidente del Tribunale, Antonio Balsamo. (ANSA).
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Editoria, nuova veste grafica per "Gattopardo" oggi in edicola

PALERMO (ITALPRESS) - Una veste grafica tutta nuova, essenziale ed

elegante. E nuove rubriche, nuovi contenuti, nuovi contributi. Gattopardo, il

magazine dedicato alla Sicilia che cresce, si ripresenta ai lettori del tutto

rinnovato. Da oggi sarà in edicola, in abbinamento facoltativo con il Giornale

di Sicilia e la Gazzetta del Sud. Gattopardo è il magazine che racconta la

Sicilia della bellezza, dell'impegno, dell'eccellenza, e che ha tra le sue firme,

tra gli altri, gli scrittori Roberto Alajmo e Santo Piazzese, gli esperti di

paesaggio Giuseppe Barbera e Paolo Inglese, il semiologo Gianfranco

Marrone, l'urbanista Maurizio Carta, il giurista Bartolomeo Romano, lo storico

Salvatore Savoia, l'ambasciatore di gestualità siciliana nel mondo Luca Vullo,

il filosofo Augusto Cavadi, il semiotico della gastronomia Francesco

Mangiapane, l'accademico di Scienze del Turismo, Antonio Purpura,

l'antropologa Orietta Sorgi. Protagonista della nuova copertina è il presidente

dell'Autorità portuale di Palermo, Pasqualino Monti, che mostra per la prima

volta il sorprendente nuovo volto del waterfront del capoluogo siciliano che,

dopo l'abbattimento di 500 mila metri quadrati di cemento, entro l'estate si

trasformerà in una marina bay con negozi, ristoranti, auditorium e piazze verdi all'ombra dell'area archeologica del

Castello a mare, mentre grandi gruppi internazionali hanno concluso operazioni milionarie per comprare immobili sui

nuovi assi di sviluppo turistico della città. Un'operazione paragonabile a quel che ha fatto Barcellona in Spagna con il

suo mare. E poi itinerari inediti di una Sicilia tutta da scoprire, luoghi da favola nascosti nel cuore dell'Isola, antiche

residenze che si svelano come mai prima d'ora e tradizioni che ritornano, come il Carnevale, festa di rigenerazione

che riscopre le sue antiche origini. La presentazione allo Steri - sede istituzionale dell'Università di Palermo - alla

presenza del rettore Massimo Midiri; dell'editore Lino Morgante; di Marco Romano, direttore responsabile di Giornale

di Sicilia, Tgs Rgs e gds.it; del direttore di Gattopardo, Laura Anello; presenti le massime autorità civili e militari della

città: il prefetto Maria Teresa Cucinotta, il questore Leopoldo Laricchia, il sindaco Roberto Lagalla, i generali dei

carabinieri Giuseppe De Liso e Rosario Castello, il generale della guardia di finanza Domenico Napolitano, il

colonnello dell'Esercito Carlo Uberto Massimo, il presidente del Tribunale, Antonio Balsamo.(ITALPRESS).
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Editoria, nuova veste grafica per "Gattopardo" oggi in edicola

PALERMO (ITALPRESS) - Una veste grafica tutta nuova, essenziale ed

elegante. E nuove rubriche, nuovi contenuti, nuovi contributi. Gattopardo, il

magazine dedicato alla Sicilia che cresce, si ripresenta ai lettori del tutto

rinnovato. Da oggi sarà in edicola, in abbinamento facoltativo con il Giornale

di Sicilia e la Gazzetta del Sud. Gattopardo è il magazine che racconta la

Sicilia della bellezza, dell'impegno, dell'eccellenza, e che ha tra le sue firme,

tra gli altri, gli scrittori Roberto Alajmo e Santo Piazzese, gli esperti di

paesaggio Giuseppe Barbera e Paolo Inglese, il semiologo Gianfranco

Marrone, l'urbanista Maurizio Carta, il giurista Bartolomeo Romano, lo storico

Salvatore Savoia, l'ambasciatore di gestualità siciliana nel mondo Luca Vullo,

il filosofo Augusto Cavadi, il semiotico della gastronomia Francesco

Mangiapane, l'accademico di Scienze del Turismo, Antonio Purpura,

l'antropologa Orietta Sorgi. Protagonista della nuova copertina è il presidente

dell'Autorità portuale di Palermo, Pasqualino Monti, che mostra per la prima

volta il sorprendente nuovo volto del waterfront del capoluogo siciliano che,

dopo l'abbattimento di 500 mila metri quadrati di cemento, entro l'estate si

trasformerà in una marina bay con negozi, ristoranti, auditorium e piazze verdi all'ombra dell'area archeologica del

Castello a mare, mentre grandi gruppi internazionali hanno concluso operazioni milionarie per comprare immobili sui

nuovi assi di sviluppo turistico della città. Un'operazione paragonabile a quel che ha fatto Barcellona in Spagna con il

suo mare. E poi itinerari inediti di una Sicilia tutta da scoprire, luoghi da favola nascosti nel cuore dell'Isola, antiche

residenze che si svelano come mai prima d'ora e tradizioni che ritornano, come il Carnevale, festa di rigenerazione

che riscopre le sue antiche origini. La presentazione allo Steri - sede istituzionale dell'Università di Palermo - alla

presenza del rettore Massimo Midiri; dell'editore Lino Morgante; di Marco Romano, direttore responsabile di Giornale

di Sicilia, Tgs Rgs e gds.it; del direttore di Gattopardo, Laura Anello; presenti le massime autorità civili e militari della

città: il prefetto Maria Teresa Cucinotta, il questore Leopoldo Laricchia, il sindaco Roberto Lagalla, i generali dei

carabinieri Giuseppe De Liso e Rosario Castello, il generale della guardia di finanza Domenico Napolitano, il

colonnello dell'Esercito Carlo Uberto Massimo, il presidente del Tribunale, Antonio Balsamo.(ITALPRESS). Photo

Credits: Ufficio Stampa Gattopardo Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Confindustria Nautica: "I porti turistici sono risorsa per il Paese, ogni 3,8 barche si crea un
addetto"

Cecchi: "Serve visione complessiva"

E' un grido di allarme sullo stato della portualità turistica quello che lancia il

Presidente d i  Conf industr ia Naut ica,  Saver io Cecchi ,  a segui to

dell'approvazione degli emendamenti sulle concessioni balneari nell'ambito del

Dl Milleproroghe. "Se infatti - si spiega in una nota - le associazioni dei

balneari lamentano i gravi errori del Dl Concorrenza, approvato in fretta e furia

dal governo Draghi, Confindustria Nautica sottolinea che nel caso della

portualità turistica è addirittura un errore 'al quadrato' se quelle regole,

comunque pensate per lidi e spiagge, venissero automaticamente applicate

alle infrastrutture del diporto. In questo modo cancellando la normativa

specifica che, attraverso il Codice della navigazione, ha regolato per decenni

il settore senza prescindere dai criteri di trasparenza che informano i principi

europei". "Il tema delle concessioni è solo l'inizio del ragionamento sul futuro

assetto della portualità turistica", commenta Cecchi. "Posto che, a differenza

di altri Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, l'Italia ha scelto di procedere

alla realizzazione delle infrastrutture per la nautica ricorrendo agli investimenti

del capitale privato, è evidente che occorre salvaguardare le certezze

giuridiche e la redditività che è alla base di questi investimenti". Questo principio - si ricorda - è stato sottolineato e

ribadito da decine di pronunce dei TAR, dal Consiglio di Stato e persino della Corte Costituzionale, quando si è

espressa contro l'aumento retroattivo dei canoni - fino al 450% - previsto nel 2007 dalla Legge finanziaria del governo

Prodi. La Corte ha accolto le osservazioni del CdS secondo cui le regole non possono cambiare nel corso della

vigenza della concessione, ma non possono rendere "certamente negativo" l'investimento economico effettuato.

Diversamente le conseguenze possono essere solo la fuga dei capitali sani o o l'afflusso di soli capitali di dubbia

provenienza. Una prova di questo assunto - sottolinea l'associazione - è che la modifica alla legge 84/94 sui porti

mercantili, ottenuta da Confindustria Nautica, e che stabilisce la priorità per la destinazione al diporto delle aree non

più utilizzate, non ha di fatto trovato applicazione. Per ragionare del futuro della portualità turistica Confindustria

Nautica sottolinea come sia necessario risolvere i problemi che la affliggono da decenni. E non solo nell'interesse

degli approdi, ma dell'intero sistema turistico e delle economie costiere. Secondo l'Osservatorio nautico nazionale di

Confindustria Nautica, il personale direttamente impiegato all'interno di un marina turistico ammonta in media a 10

ULA (ovvero Unità Lavorative Annue, ognuna delle quali corrisponde a una persona impiegata a tempo pieno per un

anno, a prescindere dalla forma contrattuale e dalla retribuzione). Ma il vero impatto è l'indotto occupazionale. Il

rapporto tra posti barca e occupati generati complessivamente sul territorio, quindi al di fuori dall'area portuale, è pari

a 1 addetto ogni 3,8 posti barca. Ancora più interessante il dato della spesa "turistica" depurata del costo di

soggiorno (ormeggio o pernotto):
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mediamente il diportista spende il doppio del turista d'albergo. Le criticità del settore porti turistici, sempre rilevati

all'Osservatorio Nautico Nazionale di Confindustria, sono invece eccessiva burocrazia, peso fiscale, invasività dei

controlli, e normatia penalizzante.
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Confindustria Nautica: "I porti turistici sono risorsa per il Paese, ogni 3,8 barche si crea un
addetto"

Roma, 18 feb. - (Adnkronos) - E' un grido di allarme sullo stato della portualità

turistica quello che lancia il Presidente di Confindustria Nautica, Saverio

Cecchi, a seguito dell'approvazione degli emendamenti sulle concessioni

balneari nell'ambito del Dl Milleproroghe. "Se infatti - si spiega in una nota - le

associazioni dei balneari lamentano i gravi errori del Dl Concorrenza,

approvato in fretta e furia dal governo Draghi, Confindustria Nautica

sottolinea che nel caso della portualità turistica è addirittura un errore 'al

quadrato' se quelle regole, comunque pensate per lidi e spiagge, venissero

automaticamente applicate alle infrastrutture del diporto. In questo modo

cancellando la normativa specifica che, attraverso il Codice della navigazione,

ha regolato per decenni il settore senza prescindere dai criteri di trasparenza

che informano i principi europei". "Il tema delle concessioni è solo l'inizio del

ragionamento sul futuro assetto della portualità turistica", commenta Cecchi.

"Posto che, a differenza di altri Paesi che si affacciano sul Mediterraneo,

l'Italia ha scelto di procedere alla realizzazione delle infrastrutture per la

nautica ricorrendo agli investimenti del capitale privato, è evidente che

occorre salvaguardare le certezze giuridiche e la redditività che è alla base di questi investimenti". Questo principio -

si ricorda - è stato sottolineato e ribadito da decine di pronunce dei TAR, dal Consiglio di Stato e persino della Corte

Costituzionale, quando si è espressa contro l'aumento retroattivo dei canoni - fino al 450% - previsto nel 2007 dalla

Legge finanziaria del governo Prodi. La Corte ha accolto le osservazioni del CdS secondo cui le regole non possono

cambiare nel corso della vigenza della concessione, ma non possono rendere "certamente negativo" l'investimento

economico effettuato. Diversamente le conseguenze possono essere solo la fuga dei capitali sani o o l'afflusso di

soli capitali di dubbia provenienza.Una prova di questo assunto - sottolinea l'associazione - è che la modifica alla

legge 84/94 sui porti mercantili, ottenuta da Confindustria Nautica, e che stabilisce la priorità per la destinazione al

diporto delle aree non più utilizzate, non ha di fatto trovato applicazione. Per ragionare del futuro della portualità

turistica Confindustria Nautica sottolinea come sia necessario risolvere i problemi che la affliggono da decenni. E non

solo nell'interesse degli approdi, ma dell'intero sistema turistico e delle economie costiere.Secondo l'Osservatorio

nautico nazionale di Confindustria Nautica, il personale direttamente impiegato all'interno di un marina turistico

ammonta in media a 10 ULA (ovvero Unità Lavorative Annue, ognuna delle quali corrisponde a una persona

impiegata a tempo pieno per un anno, a prescindere dalla forma contrattuale e dalla retribuzione). Ma il vero impatto è

l'indotto occupazionale. Il rapporto tra posti barca e occupati generati complessivamente sul territorio, quindi al di

fuori dall'area portuale, è pari a 1 addetto ogni 3,8 posti barca. Ancora più interessante il dato della spesa "turistica"

depurata
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del costo di soggiorno (ormeggio o pernotto): mediamente il diportista spende il doppio del turista d'albergo. Le

criticità del settore porti turistici, sempre rilevati all'Osservatorio Nautico Nazionale di Confindustria, sono invece

eccessiva burocrazia, peso fiscale, invasività dei controlli, e normatia penalizzante.
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Ceuta, Kerch, il Mar Caspio: così viaggia la flotta-ombra della Russia | L'analisi

Di fronte al conflitto in Ucraina, l'Occidente è rimasto relativamente unito e misure come il tetto massimo al prezzo
del petrolio stanno funzionando: il numero medio mensile delle rotte dirette tra Russia, Stati Uniti, Regno Unito e
Unione europea è sceso del 34%

Londra - Di fronte al conflitto in Ucraina, l'Occidente è rimasto relativamente

unito e misure come il tetto massimo al prezzo del petrolio stanno

funzionando: il numero medio mensile di petroliere che hanno fatto scalo in

Russia e successivamente hanno fatto scalo negli Stati Uniti, nei porti

dell'Unione europea o del Regno Unito è diminuito del 34% dopo l'invasione

dell'Ucraina. Ma Paesi come India, Cina e Corea del Sud ovviamente non

hanno accettato di rispettare le sanzioni e i dati mostrano un aumento

significativo del loro impegno con le navi che avevano recentemente fatto

scalo in Russia. Questa è l'analisi della società di intelligence Winward. Inoltre,

sebbene ci sia stata una significativa diminuzione degli scali diretti negli Stati

Uniti, nell'Ue e nel Regno Unito da navi che avevano fatto scalo in Russia, si

sono create diverse scappatoie. Dall'inizio della guerra, il numero di carichi in

arrivo tramite impegni nave-nave (ship to ship, Sts) è rimasto costante,

nonostante il divieto sul petrolio e le normative sul prezzo massimo. Questo

dato è probabilmente correlato alla "flotta ombra", un gruppo di navi che

operano utilizzando pratiche di spedizione ingannevoli (Dsp), come la

manipolazione dei dati del Sistema satellitare globale di navigazione (Gnss) per spostare merci sanzionate.

L'approfondimento di Winward del rapporto sui Dsp esamina le attività ombra, la manipolazione della posizione Gnss

e altro ancora, ed è suddiviso in regioni: l'Atlantico Meridionale, il Mar Nero e un nuovo snodo per il contrabbando di

petrolio russo, il Mare di Alboran. Il Mare di Alboran ha visto un aumento significativo del numero di operazioni Sts da

parte di petroliere per greggio dall'inizio della guerra. Un caso ad esempio è quello di una nave battente bandiera del

Camerun, che ha dimostrato una combinazione di attività elusorie che molte navi stanno ora adottando: stazionare in

aree vantaggiose per l'eventuale contrabbando di petrolio; manomettere i pescaggi indicando vagamente le

operazioni Sts effettuate; manipolare i dati Gnss per oscurare i viaggi e i luoghi realmente toccati. Il rapporto

evidenzia un fattore chiave per scoprire il contrabbando di grano dall'Ucraina e dettaglia una presunta operazione di

contrabbando di grano. Infine, Windward esamina la crescente cooperazione marittima tra Iran e Russia, analizzando

un caso di studio istruttivo. L'IMPATTO DEL CONFLITTO SUI FLUSSI COMMERCIALI Dall'inizio del conflitto nel

febbraio 2022, l'Occidente ha assunto per lo più una posizione pragmatica, in particolare per quanto riguarda il

commercio di petrolio russo. I due obiettivi principali sono stati: mantenere la circolazione del petrolio russo, in modo

da non accelerare un'incombente recessione globale; limitare i guadagni finanziari russi, per fare pressione sul Paese

nel tentativo di fermare (o almeno limitare) la sua invasione
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dell'Ucraina. Per raggiungere questi obiettivi, l'Occidente ha rapidamente messo al bando il petrolio russo e molte

organizzazioni hanno adottato sanzioni morali in conformità con le loro politiche di buona governance e per

proteggersi da danni finanziari e reputazionali. Più di recente, è entrato in vigore un tetto massimo per il greggio russo

e poi per i prodotti petroliferi (gasolio, cherosene e olio combustibile). Sono in vigore anche altre sanzioni
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commerciali, con l'obiettivo principale di bloccare l'accesso della Russia ai componenti tecnologiche necessarie alle

sue Forze armate. Cosa si può imparare osservando i flussi commerciali? La guerra ha avuto un impatto significativo

sui flussi commerciali in uscita dalla Russia. Gli esperti della Winward hanno confrontato l'inverno e l'estate prima e

dopo l'invasione per analizzare l'effetto della guerra, i divieti e le sanzioni che ne sono derivati. Risultati principali: il

flusso commerciale verso gli Stati Uniti dalle navi legate alla Russia si è interrotto quasi completamente; la linea

commerciale tra la Russia e l'Asia che attraversa il Mediterraneo e il Capo di Buona Speranza con navi di proprietà

russa si è interrotta quasi del tuttoma ora si sa che questa rotta è ancora molto attiva, solo che è popolata da navi

battenti bandiere compiacenti. Uno sguardo più approfondito all'Europa mostra alcuni interessanti cambiamenti nel

flusso commerciale: gli stretti scandinavi e del Volga-Don non sono stati influenzati dalla guerra e dalle restrizioni

petrolifere; il commercio si è spostato nel Mar Mediterraneo; la parte Settentrionale dell'Europa sembra più attiva nel

2022: si tratta un hub interessante, da tenere d'occhio. Gli scali portuali sono un altro indicatore dell'efficacia dei

tentativi dell'Occidente di limitare i profitti della Russia. Ad esempio, esaminando le navi che hanno fatto scalo in

Russia e poi hanno fatto scalo negli Stati Uniti, nel Regno Unito o nell'Uu, si apprende che: prima della guerra, 496

navi mercantili (media mensile) facevano scalo in porti negli Stati Uniti/Ue/Regno Unito dopo uno scalo in Russia.

Questo numero è sceso a 241 dopo l'invasione, con un calo del 51%; il numero medio mensile di cisterne è diminuito

del 34% rispetto al periodo pre-invasione. La diminuzione maggiore è stata tra le petroliere dedicate al trasporto di

greggio. A differenza dell'Occidente, India, Cina e altri Paesi asiatici hanno mantenuto politiche più favorevoli, o

almeno più ambigue, nei confronti del commercio con la Russia. Di conseguenza, un focus su India, Cina e Corea del

Sud mostra un aumento significativo dell'impegno con le navi che hanno recentemente fatto scalo in Russia: 182 navi

da carico (media mensile) hanno fatto scalo in Russia prima della guerra e poi hanno proseguito verso India, Cina e

Corea del Sud. Questo numero è salito a 270 dopo l'invasione, con un aumento del 49%; il numero medio mensile di

navi cisterna lungo queste stesse rotte è aumentato del 48% se confrontato prima e dopo l'invasione. Anche i porti del

Nord Africa seguono questa tendenza. Dall'inizio della guerra, c'è stato un aumento del 147% negli scali portuali di

petroliere dalla Russia, la maggior parte delle quali sono petroliere per greggio. I risultati del flusso commerciale e

degli scali portuali mostrano che mentre l'Occidente è stato diligente e unificato nel mantenere le sanzioni, l'Oriente sta

mantenendo gli affari in movimento. In che modo le pratiche di spedizione ingannevoli si inseriscono nel quadro? Un

documento della Windward, "Hiding in Plain Sight", offre un'utile introduzione alle nuove Dsp. Ecco una ripartizione

degli approfondimenti
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relativi alla Russia per regione STS NEL SUD ATLANTICO (E ALTRO). C'è stato un aumento consistente delle

attività ombra (disattivazione intenzionale dei sistemi di identificazione automatica) dall'agosto 2022. Gennaio 2023 è

stato il primo mese a segnare una diminuzione (46%) delle attività ombra da parte delle petroliere. Ma mentre c'è

stata una diminuzione generale del numero di attività ombra nell'Atlantico meridionale, la Windward ha identificato la

presenza significativamente aumentata di una bandiera specifica coinvolta in questa attività. Le attività ombra delle

petroliere battenti bandiera del Camerun nell'Atlantico meridionale sono aumentate da sette eventi nel 2021 a ben 315

eventi nel 2022. Si tratta di un aumento del 4.400%. Anche le operazioni da nave a nave da parte di cisterne per

greggio nell'Atlantico meridionale sono diminuite negli ultimi due mesi, ma le operazioni complessive Sts da parte di

navi per greggio nell'area sono aumentate costantemente dall'inizio della guerra. Prima dell'invasione, c'erano 4,8

operazioni Sts sul petrolio greggio (media mensile). Questo è aumentato a 6,6 dopo l'invasione, un aumento del

37,5%. NEL MAR NERO Anche il numero di attività ombra da parte di petroliere di greggio nel Mar Nero è

aumentato, da una media mensile di 11,7 prima della guerra, a 15 dopo l'invasione. Allo stesso tempo, la media

mensile delle operazioni Sts di petrolio greggio nel Mar Nero è diminuita del 29% - questo potrebbe indicare un

passaggio ad attività semi-ombra (attività in cui solo una delle navi non trasmette) - un comportamento molto più

difficile da rilevare e monitorare con soluzioni non di Intellgenza artificiale. Cosa sappiamo delle navi impegnate in

queste attività Sts? prime tre bandiere: Malta, Liberia e Panama (tutte bandiere di comodo) prima dell'invasione,

c'erano 0 operazioni Sts nel Mar Nero tra petroliere battenti bandiera del Vietnam. Dall'agosto 2023, sono state

rilevate più di 25 operazioni Sts da parte di queste petroliere nel Mar Nero; in vista della data di attivazione del prezzo

massimo dei prodotti petroliferi del 5 febbraio 2023, la Windward ha scoperto un aumento significativo delle attività

ombra da parte delle petroliere cariche di prodotti raffinati: una nave in quest'area, a gennaio 2023, ha segnato un

aumento del 50% del suo pescaggio, cioè 7.4. Il 25 novembre la nave è entrata nel Mar Nero e poi si è ancorata in

Russia per 13 giorni. Cosa trasportava? L'11 dicembre, la nave battente bandiera del Camerun ha iniziato a

manipolare la sua posizione, fino al 29 dicembre, quando ha segnalato un altro aumento del pescaggio, a 8.7. In

seguito alla manipolazione del Gnss, ha incontrato alcune petroliere, fino a quando ha lasciato l'area il 25 gennaio

2023. La petroliera è entrata in nuovo hub identificato dalla Winward, al largo di Ceuta, il 5 febbraio, dove risultava

ancora fino al 9 febbraio. Osservando il suo comportamento storico, sembra che l'attività della nave a Ceuta sia una

chiara deviazione dal suo normale schema operativo. Il rischio marittimo è dinamico ed è ovviamente influenzato da

enormi eventi mondiali, come una potenza che invade un Paese sovrano e le conseguenti sanzioni. Cambia

rapidamente ed è quasi impossibile tenere il passo senza l'analisi predittiva e l'intelligenza artificiale (Ai): questo

singolare caso di studio qui sopra è indicativo delle tendenze e delle combinazioni di Dsp che la Windward sta

vedendo dalle navi che tentano di eludere le sanzioni e capitalizzare il commercio di petrolio e prodotti petroliferi

russi, con significative modifiche alla rotta senza alcuno scalo registrato,
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indicando impegni da nave a nave semi-ombra; manipolando la posizione satellitare. DOVE STA ANDANDO IL

PERTROLIO RUSSO? Alla Winward ha utilizzato la piattaforma Maritime A per analizzare le operazioni Sts in cui una

delle navi ha fatto scalo in Russia subito prima, e hanno scoperto alcuni spunti interessanti. I dati mostrano che

mentre inizialmente c'era una forte diminuzione degli scali nel Regno Unito e negli Stati Uniti in seguito al divieto

ufficiale del petrolio russo dell'8 marzo 2022, il numero di scali portuali è presto tornato quasi al livello precedente

all'invasione. Prima dell'invasione, c'erano 22,5 scali portuali (media mensile) nel Regno Unito, nell'Ue e negli Stati

Uniti a seguito di un'operazione Sts che coinvolgeva una nave proveniente dalla Russia. Nel 2022, è sceso solo a 18,

non il calo che ci si aspetterebbe di vedere quando è in vigore un divieto ufficiale. Nota: poiché il petrolio è arrivato

dopo un Sts, è difficile rintracciarne l'origine. La Turchia, al contrario, sembra aver aumentato le sue importazioni di

petrolio russo dalle operazioni Sts nel 2022. La media mensile delle spedizioni arrivate in Turchia a seguito di degli

Sts è stata di sei - un aumento del 39% rispetto al 2021. I maggiori aumenti sono stati osservati in Cina, India e Corea

del Sud. La media mensile delle spedizioni in arrivo in uno di questi Paesi a seguito di un'operazione Sts con una

nave proveniente dalla Russia è stata di sette nel 2021. Nel 2022, questo numero è aumentato del 32% a 11,8. Come

notato, questi Paesi hanno mantenuto un rapporto di aperta collaborazione con la Russia. Quindi, sebbene dall'inizio

della guerra si sia assistito a una significativa diminuzione degli scali portuali diretti nel Regno Unito, nell'Ue e negli

Stati Uniti, il numero di carichi in arrivo tramite le operazioni Sts è rimasto costante, nonostante il divieto e le

normative sui prezzi massimi. Questo è probabilmente correlato alla "flotta ombra", un gruppo di navi che operano

nell'ombra utilizzando Dsp, come la manipolazione Gnss, per spostare merci sanzionate. Cosa sta succedendo con il

carico secco e il contrabbando di grano? La piattaforma Maritime Ai della Windward ha identificato navi portarinfuse

e merci generiche impegnate in attività ombra vicino alla Crimea-Mar d'Azov che hanno portato a operazioni Sts nello

Stretto di Kerch: questa tipologia è rimasta elevata da luglio-novembre 2022, con un calo significativo a dicembre e

poi un piccolo aumento a gennaio 2023. Inoltre, il numero di attività ombra da parte di navi mercantili nel Mar d'Azov

ha raggiunto il massimo storico nel 2022-2023. Mentre le operazioni Sts a Kerch sono in linea con le tendenze

stagionali dal 2021, l'attività ombra vicino alla Crimea subito prima dell'operaizone Sts è ciò che aumenta la

probabilità di operazioni illecite. Un altro indicatore del fatto che queste operazioni Sts a Kerch vanno oltre la

tendenza stagionale, e stanno di fatto spingendo il contrabbando di grano fuori dall'Ucraina, è il coinvolgimento di navi

dotate di gru di bordo in queste operazioni. C'erano tre operazioni Sts (in media mensile) di navi da carico alla

rinfusa-generiche con navi gru a Kerch prima della guerra. Queste sono aumentate a 5,2 (al mese) dopo l'invasione.

UN APPROFONDIMENTO SU COME FUNZIONA IL CONTRABBANDO DI GRANO Utilizzando gli strumenti di

indagine multi-fonte, alla Windward sono stati in grado di identificare una presunta operazione di contrabbando di

grano ed evidenziare il ruolo importante delle navi dotate di gru in questi raid. In particolare, è stato utilizzato il livello

Planet Labs, con la sua capacità
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di rilevamento di oggetti integrata, per esaminare gli incontri che si svolgono a Kerch. La Winward è stata in grado

di identificare un incontro tra sei navi: quattro navi da carico e due navi con gru a bordo. Una delle navi è stata

identificata come quella che ha portato di grano contrabbandato: si è impegnata in un'attività-ombra nel Mar d'Azov

pochi giorni prima dell'incontro con le altre cinque navi. Le altre due navi mercantili sono quindi partite dalla zona di

Kerch con il grano rubato e lo hanno consegnato in Marocco e nel Golfo Persico. LA TENDENZA COMMERCIALE

IN EVOLUZIONE NEL MAR CASPIO TRA L'IRAN E LA RUSSIA Un recente articolo pubblicato dall'agenzia

Bloomberg rileva che la Russia e l'Iran stanno costruendo una rotta commerciale che sfiderà le sanzioni : "I due Paesi

stanno spendendo miliardi di dollari per accelerare la consegna dei carichi lungo i fiumi e le ferrovie collegate dal Mar

Caspio. I dati di tracciamento delle navi compilati dalla Bloomberg mostrano dozzine di navi russe e iraniane,

comprese alcune soggette a sanzioni, che già percorrono la rotta. È un esempio di come la competizione tra grandi

potenze stia rapidamente rimodellando le reti commerciali in un'economia mondiale che sembra destinata a

frammentarsi in blocchi rivali. La Russia e l'Iran, sotto la tremenda pressione delle sanzioni, si stanno voltando l'una

verso l'altra, e guardano entrambe anche verso Est". La piattaforma Maritime Ai ha anche identificato un aumento

delle navi da carico impegnate in attività-ombra nel Mar Caspio, con l'Iran come porto di destinazione, e poi la

Russia, con un incremento del 42%. Sebbene queste visite sembrino seguire schemi stagionali, il numero

complessivo di toccate nella stagione in questione è notevolmente aumentata. UN CASO DI STUDIO ISTRUTTIVO

Una nave da carico generale di 103 metri battente bandiera russa ha operato nel Mar Mediterraneo, nel Mar Nero e

nel Mar Caspio. La nave è di proprietà di una società russa. Secondo fonti aperte, questa nave ha precedentemente

partecipato al contrabbando di grano dall'Ucraina al Mediterraneo orientale. Il 18 giugno 2022, la nave ha condotto

attività-ombra nel Mar Nero, all'interno della zona economica esclusiva turca (Zee). L'attività della nave si è conclusa

nella Zee ucraina 19 giorni dopo, il 6 luglio, a circa 50 miglia nautiche dal porto di Sebastopoli in Crimea. Il pescaggio

della nave è stato aggiornato in seguito all'attività-ombra, indicando che la merce potrebbe essere stata caricata

proprio durante le attività nell'ombra. La nave ha quindi navigato attraverso il Bosforo e le acque turche, raggiungendo

Cipro il 14 agosto 2022. Quel giorno, la nave è tornata a spegnere il Gps nella Zee di Cipro: 22 giorni dopo, il 5

settembre, le trasmissioni della nave sono riprese nelle acque siriane, a 15 miglia nautiche dal porto di Tartus. A

seguito di questa attività, il pescaggio della nave è diminuito, suggerendo che il carico che aveva in pancia potrebbe

essere stato scaricato. La nave è poi tornata nel Mar Nero, dove ha continuato a operare, visitando occasionalmente

i porti russi nel Mar d'Azov. In ottobre, la nave ha navigato nel Mar Caspio e ha condotto tre attività-ombra separate,

per periodi da due a cinque giorni. La prima attività si è verificata nella Zee del Turkmenistan, a circa 100 miglia

nautiche a Nord del porto di Amirabad, in Iran. Mentre si trovava nel porto di Alessandria, la nave ha attraccato in

un'area dove erano state precedentemente navi mercantili russe implicate nel movimento di armi. A dicembre, la nave

ha iniziato a operare maggiormente nel Mar Caspio, effettuando
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scali nei porti russi di Rostov sul Don e Astrakhan, rispettivamente il 10 e il 12 dicembre. Tra il 18 e il 23 dicembre,

la nave ha condotto attività-ombra in Turkmenistan, 98 miglia nautiche a Nord del porto di Amirabad, in Iran. La nave

ha svolto attività-ombra simili nella stessa area delle acque turkmene tra l'8 e il 17 gennaio, 108 miglia nautiche a Nord

del porto di Amirabad, in Iran. La nave ha aggiornato la sua destinazione il 18 gennaio al porto di Makhachkala, in

Russia. L'unità è poi rimasta al buio per nove giorni tra il 19 e il 28 gennaio nelle acque russe, a circa 100 miglia

nautiche a Sud di Astrakhan, in Russia. Il suo pescaggio è diminuito in seguito a questo scalo, il che potrebbe

suggerire che la nave abbia scaricato la merce durante l'attività-ombra. L'ultimo scalo della nave è stato ad Astrakhan

il 29 gennaio e attualmente sta subendo una perdita di segnale. I porti iraniani di Anzali e Amirabad sul Mar Caspio

sono stati coinvolti come punti di origine per il contrabbando di armi dall'Iran alla Russia. I porti russi del Mar Caspio

di Astrakhan e Makhachakla sono stati implicati come porti che ricevono queste armi. La precedente partecipazione

della nave al contrabbando di grano dal Mar Nero alla Siria suggerisce la sua partecipazione complessiva ad attività

legate al contrabbando russo durante la guerra in corso. Data la storia del contrabbando di grano della nave e le sue

molteplici attività-ombra nelle aree vicino al porto di Amirabad, in Iran, e ai porti di Astrakhan e Makhachakla, in

Russia, è possibile che la nave abbia partecipato ad attività illecite legate al contrabbando di armi nel Mar Caspio. IL

FUTURO Quasi nessuno si aspettava un'invasione su vasta scala dell'Ucraina il 24 febbraio 2022. Una volta superato

lo choc, la maggior parte degli esperti sembrava pensare che il conflitto sarebbe finito rapidamente. La geopolitica e

l'ecosistema marittimo sono interdipendenti e complicati e il rischio marittimo è in continua evoluzione: questo

rapporto evidenzia quanto le cose siano cambiate in modi imprevisti durante lo scorso anno. Gli approfondimenti in

questo rapporto sono stati generati dall'analisi predittiva e da una piattaforma di intelligenza artificiale. Senza questi

strumenti, tenere il passo con i rischi legati alla Russia (o in realtà con qualsiasi rischio marittimo) nel 2023 si rivelerà

quasi impossibile, a causa del mare di dati e delle complessità coinvolte. Con una recessione globale incombente e la

morsa economica dell'Occidente che si sta lentamente stringendo, la Russia prevede un aumento delle pratiche di

spedizione ingannevoli, in particolare una combinazione di attività ombra, manipolazione del Gnss e incontri nave-

nave. Nuovi hub continueranno a spuntare per nascondere attività illecite, mentre quelli vecchi riceveranno un controllo

maggiore, e Iran e Russia rafforzeranno le loro rotte commerciali. UN NUOVO HUB PER IL CONTRABBANDO DEL

PETROLIO RUSSO: IL MARE DI ALBORAN Ls Windward ha identificato un nuovo hub per gli impegni delle

petroliere Sts nel Mare di Alboran, in particolare a Ceuta. L'enclave spagnola confina con il Marocco, e si trova lungo

il confine tra il Mar Mediterraneo e l'Oceano Atlantico. L'area è anche conosciuta come un hub per il traffico di droga.

Gli esperti hanno riscontrato un aumento del numero di operazioni Sts da parte di petroliere per greggio dall'inizio

della guerra: quando si inquadrano i numeri nel contesto delle evasioni delle sanzioni, è chiaro che l'aumento è legato

alla Russia. Nel dicembre 2021 c'è stata un'operazione Sts tra le navi cisterna che hanno entrambi
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fatto scalo nei porti in Russia prima dell'incontro, rispetto a otto incontri di questo tipo nel dicembre 2022. Le prime

quattro bandiere delle petroliere impegnate in operazioni Sts nel Mare di Alboran sono abbastanza simili a quelle che

operano nel Mar Nero: Malta, Liberia, Panama e Isole Marshall. Quando si confronta quest'area appena identificata

con il Sud Atlantico (il precedente popolare hub delle operazioni Sts per il contrabbando di petrolio russo), si vedono

chiaramente le somiglianze: Alboran è diventato un hub principale per le attività illecite legate alla Russia. NUOVE

COMBINAZIONI E REGIONI: UN CASO DI STUDIO Guardare una petroliera battente bandiera del Camerun illustra

come le tipologie di pratiche di spedizione ingannevoli (Dsp) si siano evolute durante lo scorso anno. La nave di

proprietà russa è stata contrassegnata come ad alto rischio nella piattaforma Maritime AI della Windward dal

novembre 2021 per molti indicatori di rischio, come manomissione della posizione (Gnss), struttura aziendale

irregolare, operazioni Sts e molteplici cambi di identità. La nave battente bandiera del Camerun è stata identificata

mentre stazionava per tre giorni nel poligono del Medio Atlantico nell'ottobre 2022, senza alcun motivo economico o

commerciale per trovarsi lì. Ha quindi deviato la rotta e si è fermata per qualche altro giorno al largo della costa di

Malta. Dopo questi due periodi di stazionamento, ha aggiornato il suo pescaggio da 7.5 alla 12.0. Non sono stati

segnalati scali portuali od operazioni Sts, a indicare che ha ricevuto petrolio da un'attività semi-ombra (l'altra parte o le

parti probabilmente avevano il proprio sistema di posizionamento satellitare disabilitato) nel Medio Atlantico, o Malta.

A seguito del suo sospetto cambio di pescaggio e dopo alcune deviazioni di rotta e incontri con navi da carico,

questa nave ha fatto scalo in Turchia per cinque giorni nel novembre 2022: ha aggiornato il suo pescaggio a 7.4,

indicando di aver scaricato petrolio in Turchia. Il 25 novembre la nave è entrata nel Mar Nero e poi si è ancorata in

Russia per 13 giorni. Un giorno dopo la sua partenza, ha aggiornato il suo pescaggio a 0, e il giorno dopo di nuovo a

7.4 - senza alcuna operazione Sts o scalo segnalato. Cosa trasportava? L'11 dicembre, la nave battente bandiera del

Camerun ha iniziato a manipolare la sua posizione, fino al 29 dicembre, quando ha segnalato un altro aumento del

pescaggio, a 8.7. In seguito alla manipolazione del Gnss, ha incontrato alcune petroliere, fino a quando ha lasciato

l'area il 25 gennaio 2023. La petroliera è entrata nel nuovo hub di Ceuta, il 5 febbraio, e vi era ancora ferma fino al 9

febbraio. Osservando il suo comportamento storico, sembra che l'attività della nave a Ceuta sia una chiara

deviazione dal suo normale schema operativo.
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